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I A* io non piglio prefuntione , Serenili 
fimo Sig. P r I n e I P e , di dedicare al 
l’Altezza Voftra quello Difcorfo del- 
l’Alicorno per vna vfanza, come per lo 
piu fanno gli fcrittori , gli quali dopò 


l'hauer faticato giorno,& notte, & bene fpeflo gli anni 
intorno à qualche bella confiderà «onerila fineperca 
reftia de’ buoni Principi, che fauorifehino l’opere vir- 
tuofe, vanno mendicando à chi appoggiarle,acciò che 
fotto qualche illultre nome, acqujtflino loro credito, 
& fieno rifpettate da’maldiccn ti. Anzi io confefio Iibe- 
ramente,che quello è frutto,& opera delmarauiglio* 
io intelletto Vollro,& iojper quanto mi fu cóceffagra 
tìa d‘vdirlo,nefono flato (fi può direjfolamente copia- 
tore . Pèrche non trattandoli in quella eccelfa Corte» 
ctiandione'i priuati ragionamentUe non dicofealte, 
& degne veramente di gran Principe; iq ho raccolto 
in quelle poche carte tutto quel bel difcorfo; che, per 
occafioncdi quella preciolàTazza dAlicorno, venu 
ta da quei Redell India, & che fu portata à quelli gior 
ni al Gran DVCA COSIMO Vollro Padre, fu fatto 
«ra nobili Caualieri , & tanti eccellenti Medici,che fo- 
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no alla cura di S, Air. delle marauigliofe virtù di quel 
Corno, & dèlia natura d’vn fi famofo animale in tutte 
le hiftoric . Nel quàl Difcorfo ragionando V. A. con 
molto giuditio delle Imprelè,cheda alcuni Principi * 
&honoratifsimi Signori fi fanno deirAlicorno,& in ter 
petrando diurnamente quei lignificati fecondo le prò 
prietàdi quello animale,# con cfempi di tanti Alicor- 
ni, che fono nei tefori d“ Alcuni Principi; & di quelli 
fpecialmente,ch ? ellahavedutiin Germania, & nella 
corte di Spagna,^ tal volta mettendoin capo qualche 
bella Quillione.dctte ampia materia, che fopra di ciò fi 
foce fiero mplto belle, & dottifsimeconfiderationi. Le 
quali, & per la nobiltà del fuggetto , & per cfler qu ella 
materia defidcrata molto, & grata ài Principi , paren- 
domi degne che fe ne douefle tener qualche memoria; 
tuttoquel tempo , che mi auanzaua da coll honoratp 
fieruitio, &có quell'ordine, che ho potuto migliore, le 
homeilein carta, Si lottopongodi nuouoalle nobili 
Cenfure di V. Alt. con animo, che fe alcuna cofa vi fa-; 
ràdi buono, di tutto fi renda laude à V. Alt.chcnc fia 
yi primo autore : & nel rellantefupplifcalabuonain-. 
tendone, ch’io hodrfatisfareàgli amatori della verità» 
& che di fi fatte merauiglie di natura dcfiderano haue- 
rc qualche vera rifolutione . 


cuna t sa o:a: 


01 


no 

3 io 0‘norn'iov sn’.ob 'ò 

J M» 

li sm:) srboc] wbup ni 


Di V.A.Scrcnifsima 

■nq t sn3 ;Oiio r j.riri 1*-' 'ip 

un^v.omc , Humilifs.& diuotifs.Scruitorc 

noigifìoap i\ 


snoi; 


iliD 


ri r 


oi iti uì « oobc c I oilìo 7 o m ! z c ! Andrea Baca*, 
-oì o;b JoiboM imolhDao iincf£ , ii 

on s A 


4 ki éè 


ài iu 


DOO 

tbo 

kiri 
n cu 


PRIMI CAPI DI TVTTO QV Et>> 
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DISCORSO DELL’ALICORNO. 


Proemio che quel, che noi Tappiamo da piu tofto opinione, che 
feienza vera, fol.j. 
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E Noi aneleremo ben confido- . 
rancio quante differita b ab- 
bia l intelletto nostro ned' off 
tto fuOjf rifletto alla natura 
delle cofe intelligibili 9 come 
ancora feria fua propria de- 
bolezza ; trouerremo Venfii- 
ma quella fentenza di alcuni 
faui 9 che di pochi fiime cofe noi habbiamo cogmùon Vera 9 
& che la più parte di quel , che noi fappiamo , fia piu to - 
jlo opinione , che fetenza certa . ‘Perche di tutto quefche 
foggiate alla intelligenza noftra 3 vi fono due eflremi, & 
Vn mezzo ; delti quali vno e eccellente 9 & di Vna ejjentia 
alti filma s come fono le foflanze feparate, & immateria- 
li 3 a II a cui idea ( come ben le affomigtia ^ Ariftotile ) non 
altrimenti fi confà l'intelletto noflro y che fi faccia f oc- 
chio della nottola allo fllendor del Sole . Un altra forte 
all'incontro Ve ri e infima , & baffa , come fono la Jrfa- 
teria , & certi primi principij delle cofe , li quali per la 
pochifiima effentia loro J nonfoffono formare quaji riiu- 
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Discorso 


na 'imitine dijoro fieflikel£ihtellett£± la onde poffam 

due 



ma 


nife fi e al [enfi : le quali; come et? r per altrofieno ogget- 
to affai proprio alla cognitione humana ; t ut tatua han- 
no quefie ancora due difficultà notabili fi ime aperte qua- 
li non fi poffano perfettamente cono fiere . Una e, per- 
che in ciafcuna co fa fono alcune differenza interiori , & 
alcune proprietà, quafì di natura cele Hi, alle quali il de- 
boi lume dell'intelletto noSlro non può penetrar effe non 
per Via di conietture 3 &' molto debolmente . L'altra e>che 
ogni ncjlra cognitione hauendo origine da i fenfì, & que- 
JH per varif loro mancamenti tal \olta ingannandoci , e 
forza che bene ffeffo l intelletto s inganni ancor lui , &' 
intendala co fa perìn altra . Et qui lafcio.^na terza 
difficultà, la quale non ha riparo , & e forfè la maggior 
di tutte ; quel, che la malitia de* maluagi huomini ado- 
peri qua fi in tutte le co fé, di adombrare m modo la meri- 
ta, ér fofitticar le fetenze » che mette in confufione ^ 
mi fa dire , e caufa qua fi della deflrutione di quel poco , 
che fi sa . Horfe [intelletto noflro ha tante difficultà nel 
lecofe , che fono al fenfo manifefie , qual cognitione di - 
rem noi poter hauere dinfinite altre , che non fi appre- 
fentàno a' fenfit Conciofia chej o perche nafianoin pae- 
Ji lontani ,0* nei deferti , o che di natura loro fien rà- 
re fo pur che non fi Vdder mai , non fon^enute à noti- 
sti a fe non per- detto d altri), & dh uomini per lo piu igno* 

- vanti , & barbari , che agèuolmenU anco per ma liti a;» 
^ hane- 


<■ , 

• , » 

Dell*alicorno. 3 

hanno potuto darci a credere V na cof <t per vn altra , & 
ilfalfo per ih ero * Stame ì auuenuto degli bromati, 

& di molte forti d'animali, &* altre marauiglie,che di - . 
cano ritrouarfi nell' India , & di Id dagli ^ Antipodi 3 le 
quali il tempo , che e padre della ferità, & all'età noftra 
maxime , che f è nauigato , &*/corfo per tutto l mondo , 
ci ha dichiarato tutte effer cofe , o mal'mtefe , o fauolo - 
fe 9 o in dubbio ancora s* e Ile fieno 3 ono • Delle quali ba- 
ttendo io per ciò trattato molto curiof amente ne i dtfcorfi 
delle proprietà occulte , alcune n ho lafciate da par te, co- 
me f duolo fe che poco import a, eh elle fieno vere 3 o ni; 

come della Fenice , della Salamandra , del Bafihfco , 
Satiri j & Centauri , & altre fimili . Et di alcune altre , 
che erano in qualche dubbio , come fono la piu parte de- 
gli bromati, de II a 7 tetra Bezaar , dell w Alicorno , & 
d'altre fìmili preciofe , & rare ; con quella diligentia 3 
che ho potuto intorno à cofe fi fatte , e Straniere 3 mi fono 
sforzato hauerne qualche vera notitia . Ma tra l' altre 
cofe 3 ch'io defideraua, & che ho parte Vedute 3 & parte 
xntefe in quefla nobili f ima Cort e, ^Academia veramen- 
te floridi fima di tutte le virtù, del GRAN DVCA 
DI TOSCANA, mi fon chiarito interamente di al- 
cune partivularitàydelle quali io era in dubbio , dell' ^4 li 
corno . La cui materia per molti riffetti io ho giudica- 
ta degna di gran confidcratione, e neceffaria\ principal- 
mente per effer ella di qualche importanza alla vita hu- 
mana 3 & molto defi derata) &* di poi perche ella è Fia- 
ta fempre in tanta riputatone appreffo de i ‘Principi 3 
, 2 2 & 
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4 DISCORSO 

& de IT opinione del mondo ; che non è Scrittore , ne Me- 
dico, che tra le merauighe di natura, & le piu nobil co- 
fe che fieno contra al veleno , non metta l'alicorno per 
no hih fimo , & per \n antidoto eccellentifimo • Beote 
Tutto ciò e fendo egli rari fimo , feruato ne i t efori de* 

‘Principi , è flato cagione che la maluagità degli buomi- 
ni tirati dall' auantia del guadagno , habbia mefo in- 
nanzi chi Vna co fa, & chi Vn altra , C£* talvm certe pie- 
tre per il vero 0 Alicorno , che poi alla pruoua fir non fin 
■za pregiudizio di molti, fi fon rit roteate co fi falfe,fenzé 
virtù , & tutte vanità • Il che a molti , & à me ferial- 
mente per molti anni à dietro , hacaufato Vn fi filetto 
maggiore >c he l'alicorno facilmente fofe anch'egli vna 
fimile inuentione d’buomini * & non di quella riputati*- 

• ne, nella quale e flato fin qui tenuto communementc ^ • • 
La onde bora io ho deliberato di dame ( fi io non m'in- 
ganno ) qualche vera rifilutionejCon buon'animo prima 
di compiacer con quella mia fatica d Principi virtuofi, 

• à cui piu che ad altri tocca quefla cura ; & dipoi fiero 
ancora ch'ella debba effer materia non meno grata, che 
ytile communemente,per molte altre belle confideratio - 
ni , che per intelligenza di alcuni nobili Scrittori , O per * 
efier meglio intefoydconuien fare . Pero proponendomi 
per quanto mi fi concederà di efer breue & chiaro , per 
compenfar le dfficultà , che vi fono con qualche ordine ; 
ho voluto diuider tutto queflo Vifcorfo , fecondo le regole 
della vera dimoflratione, in tre parti principalifPer che 
nell vna dijf ut eremo la prima Quiflione , Se egli ì F^Ali- 

‘ V . • . iv corno t 




Se l’alicorno e\ 5 

corno ; intorno alla eguale fi addurranno per i vna>e taU 
tra parte molte ragioni curiofe t & con alcune chiare di- 
Jlintiom fi prouerrà>ctiegli e indubitatamente. Nell' al- 
tra parte rifolueremo che animale fia l'alicorno : doue 
fi vdirà quanto gli autori antichi » & moderni, dogni 
n anone rihanno ferino , quel che per il vero fi ha da 

tenere . Ultimamente venendo al Come , <sr Cerche , 
determineremo s* egli babbi a proprietà contra veleno y & 
per qual ragione fi pofii prouare y che i ^Alicorno habbia 
forza di far e alcune operationi y come fi crede miracolofe. 
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L primo punto 3 che fi ricerca dichiarare 
nelle cofe dubbiofe s e di rifoluere fe la cofa 
e, b non e : perche prefuppoflo queflo primo 
fondamento , confequentemente fi viene a 


determinare che , e come , & perche di quel t che f diffu 
ta . ‘Pero il Vul^o intende per quefìo nome d ^Alicorno s Alicorno. 
vna fera incognita in quefìe bande , & eh ella nafehi in c ^ e f° l 
lontani fimi paef y con Vn flicorno in fronte 3 hauutoper 
miracolofo contra al veleno , & mgran Urna de Prin- 
api j detta pero da Cjreci . Wonoceros , & da Latini f - 
mi Aunte mente Unicorna * che poi Volgarmente vien 

detto/ 
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6 DELL’ALICORNO 


detto ^ Alicorno , o Liocorno * Ma in effetto , qual' egli 
fia quefio animale, non è cofa facile k rifoluere : anzi da 
alcuni fi dubita , che egli non fa cofa Vera , ma ch'ella 
debba ejfer qualche inu emione volgare, eh e poifacilmen 
te fa venuta in opinione , et da taivni anco fia fata fcrit 
ta a varij loro difegni, o per (implicita ,<> per tri fitta , o 
per dilettat ione, eh' altri s'habbin prefa d'empier i toro li - 
bri eh merauiglie , & cofe frauaganti,poco curandofi f 
eh' elle foffero, o vere, b falfe . Si come anco fu fritto del 
tifino d'oro da ^Apuleio , delle Sirene da Homero , del- 
l Harpie da Virgilio , della Chimera 9 del Minotauro , 
dell' Hippogriffo , di filmili altre fantafe . E che quel 

tanto, chef dice, et f truoua fritto dell' flicorno, fa vn 
grido fi fatto popolare, fi pub prouare con molte ragioni . 




LE RAGIONI CONTRA 

L'a licorno. 

.t * % . f .r 
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P rimieramente ilnome ifteffi porta fico 
manifesta dubitatane, dice do f fgmficar vna fera 
incognita , & frana, et ch'ella nafehi in India, altri 
dicono in Etiopia , & altri nel mondo nuouo . Doue e da 
co fi derare, che quella poca notitia,che fe ne hauuta in- 
final dì d'hoggi in tutta Europa, come di cofa flraniera 
ch'ella e , non e venuta fe non per via di penti barbare , 
& rozze, le quali con tutto ciò non par che n'h abbino fa- 
puto dir altro t fenon ch'ella n 'afchi ne i deferti, & ch'eU 
la vadia folitaria , e per luoghi inaccefiibili , &* che pe- 
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ro fta cofa rara a vedere. Il che è fegno y che manco quel- 
le venti dotte ano hauerne cofa di certo , ma ci da ben fo- 
fettone , che /otto quei colori eglino ci ha b bino dipinta 
\na cofa in aria. Equeflo fi conferma , perche manco seconda 
gli aut ortiche dal principio ne fcriffero f fono fiati dimoi Ra s Ionc 
ro conto; perche ilpnmo che ferme /fé dell' ^Alicorno per 
quanto j t caua da 'Plinio nel libro V i i i. al capitolo x x i. 
fu Ctefia , il qualt ^infiotile nel libro V i i i. dell' tti fo- 
na degli ammali al cap. xxv i i L apertamente nomi- 
na per autor poco degno di fede . E con tutto ciò ha del 
Venfmile,che tutto quel , che pofcia ne fcrijj ero gli altri 
autori 3 &* fitte ffo frittoti! e 3 & Plinio lo piglia [fero 
da lui . Che fi altri poi manchino d'autorità ; Filo fra - . 
lo y per vnode feci poflertori, fi vede chiaramente che 
egli f dilettò di nouelle 9 et di fi fatte merauiglie.Et Fila- 
no , fe ben par ch'egli ne doueffe fcriuer piu accurata- 
mente facendo egli prof e f ione folamente degli animali ; 
fi vede però che ne flaua in dubbio , vfando fempre di ,• -, ,. ri 
mettere innanzi quetto termine fi dice 9 ò dicano , ò sin - * 

tende ; Et quefa per vn terzo argomento fu altresì la T 
cagione , ch'egli , O* quei , che feguirono dopo lui , fino a Ragione.. 
tempi no fri , tutti n h abbiano ragionato con qualche di - 
uerftà : perciò che non trouandofi di quefio animale co - 
fa fermarne certa piu che tanto, & fcriuendo eglino per . - 

detto d'altri , furono forzati fecondo le in f or mattoni , che 
nhebbero chi per Vna Via 3 & chi per vn altra àfcrtuer d cg u r Àu- 
rntti diuerfamente . Onde manco pof iamo affermare di t0rI * 
quei, che rihanno data qualche notitia d tempi nottri , 

che , 
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che ne fermano di veduta , ne per co fa certa , poiché fon* 
ancor e fi tanto differenti tra loro . filtri dicano e ff ère 
Vn Cauallo , altri vn^Afno, altri a gufa d*vn Ceruo , <*i- 
tri d\n 'Elefante ,et altri dicano che* lAtonoc trote è vnd 
ffecie appartata dalle fopradette s a tale che alcuni ne 
Diuerfiti fanno due ffecie, alcuni altri ne pongano tre , & piu ffe- 
■wic Anl " cl€ * ^ trl dicano che f u Alicorno babbi Ivgna intera, co - 
me'l Cauallo , altri la fanno ffartita come di Capra, aU 
tri piatta come quella dell'Elefante . *Ne fono gli autori 
difeor danti circa [animale folamente, ma fono differen- 
ti ancora nella de frittone del corno: perche alcuni lo pon 
Diuerfità ^ ano di color nero , altri baio furo , ma che da baffo fid 
bianco , in cima nero . Un altro dice , che verfo la ci- 

ma tiri al purpureo , o lionato , altri lo fanno pulito , & 
hfeio , altri ruuido cornei corno del Ceruo , altri che fi a 
fchiettOy & altri che da alto a baffo fa fìrifciato d'intor- 
no a lumaca àguifa d'vn belli fimo lauoro • Togonlo piu , 
Diucrfiti meno largo, lungo differentemente . 1 moderni poi 

de* pam- e fèndo forzati in tanta diuerfìta di venire al paragone , 
co u riportar f alla eff erienza. di molti corni d'alicorno , 

che fi Veggono ne i t efori di alcuni Principi Chrifliani ; in 
quello ancora r eli ano confuf, & conuinti: perche que- 
lli corni manco f Veggano effere tutti a vn modo , ma m 
certe cofe fon conformi a quel , che n han detto gli anti- 
chi, & in certe no. Vi piu , quel, che fa credere che que- 
lla verifmilmente fa Vna fama popolare , che à poco a 
poco fia ere fiuta , & habbia pigliato credito di verità ; 
fi argomenta dalle pr orni f ioni eccefiue , & incredibili , 
* . che 
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che da qualcb'vni fi fanno delle Virtù di queflo corno . 

J Dicano rifolut amente chetatila contra lo ffafmo , con» 
trai mal caduco, & contrai veleno: & dotte fin qui fi 
fot tua t olerare 3 vi aggiungono di ptu,che la virtù ai que 
Ho corno non e folamente contra vn particolar veleno » 
ma generalmente vale contra qual fi voglia forte di Vele- 
no . E per fecondar meglio al gufi o de ! Principi , dicano 
che non accade torlo per bocca, come bifogna far della 
T eriaca,& degli altri antidoti ^perche bafla folamente * 
che quello corno fia tenuto alla pr e feruta doue fia*o doue 
fi porti veleno * perche fubito fcuopre egli il veleno in due 
modi* o fuda ; o veramente meffo per prona nell'acqua, 

0 in vna tazza di vitto, comincia fubito a bollirei Et per 

meglio dare à creder quelli miracoli, fi vagliano de' te- 
/ limoni antichi* gli quali fcriuono* chei Re dell'India fa» 
ce ano far le tazze di queflo corno , nelle quali loro foli 
beueano, & fi teueuano ficuri da ogni malattia infana - 
. bile * & che per quel dì non potentino temere d' alcun ve- 
leno, ne di alcuna altra auuerfitk,fin di pafjar fra l'ar» 
me ,& per mezz$ al fuoco altre filmili promeffe im- 

pofiibih, che quanto piu eccedano ogni credenza huma» 
na , tanto maggiormente dan cagione a' piu intelligenti 
di far perder la fede al tutto di quel, che fe ne dicc^j . 
xAwi non mancano alcuni valenti huomini* che hanno 
hauuto ardir di fcriuere , &* di negar in tutto , quanto fi 
crede di que fio animale , & del fuo corno, &* dicano che 

1 ciurmadori * de* quali il mondo nonfùmaifenza,fi fien 
f eruiti di quella fama popolare , & l % h ab bino meffo in 
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tantd eccellenza apprejfo de ' ‘Principi , che non parrei 
beceramente teforo quello ,che tra infinita copia di ccfe 
i ricche , & predo ft , 00/r vi hauefie ancora lidlicomo . 

Quinta ? v/r/wa argomento , rf/flww potrebbono penfare per la 
Ragione Cùn f orrr dtà delle Coci, che il Monocerote y t? il Rhinoce - 
m* //*’/ mede fimo, che cuoi dire animate, che babbi cn 
Jol corno [opra le nari. JbCafe eia fufie , già non ci faria 
dubit adone alcuna : concio fia che il Rhinocerote e certo- 
che Jia , & piu colte fu Ceduto ne i publici fi et t ac oh al 
tempo de 'Romani • Jrfa $ 'egli è altro animale , come fi 
prejiippone , equini nafeeena diffìcultà maggiore .perche 
fra tante fere , che fi conduceuano da tutte legarti del 
Spettacoli mondo m quei marauigìiofi flettaceli di Roma , non (i 
de Roma- fogge pero mai, che ci f offe condotto Alicorno . "Nella 
de die adone dello ^Amf teatro di D toc ledano da tutte 
le bande fi condujfe end quantità, di fere iflrane gran - 
di filma ma non fi legge che ci fi f ac effe mai maggior 
diligenza , che al tempo di gordiano ,perche douendo egli 
trionfar de' Per fi. & celebrar le fejfle focolari per fan? 
§ no glorio fifiimo , ch'era il mille fimo dalla edific adone di 

Roma, che poi celebro Filippo primo Imperator Chriflia - 
nò i fuo [ucce fiore .fece condur per quelle cacete Eie fan - 
risiici;, T tgri , Leoni , Leopardi , /Piene, Camelop ar- 
di, Onagri , & Cdualli faluadchi , & altre fere di piu 
forti , tra le quali par merauiglia , che mane offe t^Ali- 
, etimo iS* egli fi ritrouaua ( come fi dàce ) pur in quelle barn 
>de. E maggiormente eh' egli era in quei tempi mendona - 
to parimente per animai cosi brauo, & di cofdegnoflet 
< taccio* 
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tdcolo, gitane coltro animale , che fi fedeffi maioliche 
ìfigna pm toffr, che non vi fi trouaua ne penane mol- 
to, & per tutu ejuefle ,& altre ragioni pare, thè indu- 
bitatamente fi poJ?t conchmdere , che f w Alicorno non fi 

truoui , esteramente non fa , 

^ • 
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FONDAMENTI, ET RISPOSTE 
Conira le predette ragioni • i * 

H O Voluto addur tutte quefle ragioni in dubbio del 
f ^ Alicorno , perche il dubitar m tutte le cofe fuol 
aprir grandemente la f rada alla verità „ Et pero 
coloro che in contrario n hanno fcritto y non meritano ap~ 
frejjò di me fe non lode r quando e fi pero non fi fieno 
laf ciati guidar dalla ofhnatione , & per opporfi à quella 
commune opinione % che nè fata fin qui tanto celebrerà 
dal de/iderio folo chi ognuno ha difapere , & di dij] utar l tu* 
folamente à fine r che pm chiaramente fi pofjavemre in ìL:: : 

cognitione detla venta r fi come io fero di moffrare in 
quefl a materia . ‘Primieramente quanto alla proporla 
di coloro y che vi tengano qualche dubbio : grande ar~ 
goment o della LAeritàp e con do 7 giu ditto de Sani par che 
Jia la F ima vniuerfale , & maggiormente quando ella toldila pa 
fi truoua fi abilita,®* approuata da huomini di autorità, bllcafam2 - - 

& .con qualche ragione Al che è auuenuto bora dedali- . 
como,dicui per feraiflrana ch'ella fa, &natiuam lon 
t ani f ime regioni, è pero Rata antichi f ima fama&vn 
commun confenfo *ppre{Jo d ogni natione , eh ella fa ve - 
r ' C 2 ramerà 
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r amente ; ‘Ne qui mi fi può opporre, che queflo fia fiato 
forfè vn qualche grido popolare, & di poco credito ; per » 
che doue ogni grido popolare, fuole in breue.tépo macare t 
quefia dtco, che e fiata fama vmuerfalc,la quale tptrfe- 
uerata in ogni età, et iduftratajache fi ha memoria del 
le lettere, da fcrittori tanto facri, quanto naturali, de’ 
primi, de' piu f amo fi, che ftano mai flati al mondo, & 
tuttauia ì venuta acquetando maggior chiarezza , 

■ certezza di cofa vera. Valla fama poi, per che tutto quel, 
che fidicelo fi fcriue può effèr vero, o f alfa-, quitto par de- 
bolezza di guidino à creder di fubito fajfermattua , che 
fia cosi-,tant o MI' me atro fi può imputare à temerità à cb- 
chiuder e, ch'vna cofa tenuta, et accettata per vera eh co- 
mun parer de' Saui, & tanti fecoli , fia fai fa, o fia qual- 
che vana inuentìon cfhuomini . Maggiormente , che il 
\ Vero , & il falfo, fecondo che io truouo ne i principi j mo- 
to dalle rah, per dubbio che fia, fidifeemeper via di contettura, 

ktturc ’ da tre forti et inditq, b dada cofa tfteffit, che fi dice, o dal 

fautore , b dal modo . Quanto alla prima comettura , e 
cofa certa che in tutte le cofe fono i fuoì e fremi, & ifuoi 
mezzi » <£* tn quelle flecialmente, che fi rauuolgano nel- 
le opinioni degli huomini , altre fon vere, altre fon poftt 
per modo difigura,altrefonfuperftitioni dedegenti. Ór 
■ : altre fon mere f duole, & fantafie . ‘Delle quali noti fac- 

cendofi diflintione, ageuolmente fi incorre in quel detto 
d'^Anflotile , C H E chi riguarda à poche cofe j pretto 
dice . Et di tjuì nafeano altri incomenienti , perche fi 
paffa da \n genere all' altro >et fi fune per lo piu a inferir 

• i v* concito • 
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toncluftonifì fatte efirbitanti , &" (he perauuenturé 
non fa fiato detto dell'alicorno altrimenti , che del- 
l' Afino d'oro d' Apuleio , delle Sitene d' //omero , del- 
( H arpie t del . Minotauro , & /imiti altre inuentioni, le 
quatinonhan paragone nefjuno con quel, che Jitruoua par3gone> 
dell'alicorno : anz} dotte elleno contengono in fe qual- 
che buon fornimento , tuttauia per e fere allegate fuor 
di proposto , "vengano riputate per ciancio , conpoco ho- 
nore ancora di quei buoni autori , che alle "volte "vi han- 
no compre fi alti fimi fignificati . LA fino d'oro d'A~ Vero fi™ 
puleio non fu altro ch'vna belli fiima figura t in deri fio- ì-Afino di 
ne di quelle /ciocche religioni de' gentili, &" per moslra- Apulrio ' 
re, che chi confiderajje bene i mane amenti , che fìri- 
trouano in tutte le conditioni degli huomini , & i vitq • 
che egli finge di "vedere fitto quella mafehera d'Afi- 
no : trouerrebbe s che tutte le ationi humane , ezian- 
dio fitto fette di "virtù , fon piene d'infinite imperfe - 
noni . Le Sirene d' //omero, che furono trouate da Vtif- Delle Si- 
fe intorno à i liti di 'Napoli di Sicilia, non furono figu - H ® 

rate per altro, che per la fraude, che fitto bello afietto , 

& canti , &fuoni, & varij modidiadulationi , di che. 
molto abbondano fino al di d'hoggi quelle parti , ingan- 
naua gli incauti nauiganti. ZJolendo ammonirci quefio 
mirabil ‘Poeta col color di fi bella poefia , che nel conuer- 
far etiandio fra gli amici,dobbiamo e fere accortilo con 
ftntire alle troppe carezze, &" infoine accoglienze altrui, 

L’ //arpie mofiranola rapacità , &" l'ingordigia de' piu DeiieH» 
potenti , ver fi gl inferiori ,&à forestieri mafiimc 
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t Jje Ninfe , i Fauni , & Satiri filuefiri , Ceniauri,& 

Chimere • yi» fuperftttiom , o poefie , fatte però non 

fenza giuditio , ò per infegnar /otto quelle figure a gli 
animi f empiici s ò per dilettare . <JÌ che queste muentioni 
r j Ì12 meritano effer bui fimat e per Chimere, ne manco han 

paragone alcuno con l'alicorno: perche quefche fi truo 
ua fcritto dell' flicorno , non e fattola , 0* fntione , ma 
Meramente fattoria di cofa,per ifirana ì Cr ojcura ch'ella 
fia, realmente efittente, Cr accettata , & tenuta per Ve- 
Argomcn- rifiima da ogni buono fcrittore . Et che ciò fia il vero , 
mìo C ° n tutte ^ He ^ e rd gi°fa > che gli fono addutte in contrario, le 
medejime fi pojjano anco fare contra i altre cofe verc^: 
fi come bora rifluendole à vna per vna 9 f mojlrerra ma 
tùfeflamente . Nelle quali mi feuferamo alcuni piu 
dotti , che fanno quefie cofe meglio dime , 0 * perauucn - 
tura parrà loro chio mi difenda lungamente >doue io po 
teuo forfè rifoluerle con più breuità : Si perche quelle 
- ? w yijfofle portan feco altre ragioni , che fe io non m ingan- 

no concludano per la parte affermatiua , & chio tengo 
/ per Vera dell' '^Alicorno . Si ancora perche in quetti ài - 

feorfi delle cofe naturali , ch io foglio domandar flofofia 
pratica ,& Veramete flofofia j non fi ricerca tato lo file 
loico , & riflretto , che per lo piu porta feco ofeurità , & 
* ma f ime in quetta lingua : quanto par che fi defideri vn 
ragionamento Retorico , & diflefo , che con ragioni cfaa 
re, & con efempi familiari tifolua ogni du fot at ione , & 
t.v porga infieme al lettor , & diletto, & norma di piu cofe • 
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RISPOSTA ALLA PRIMA RAGIONE, 

Che l’Alicorno è veramente/e bene 

egli fi* incognito. * • ' ^ 

P ER la prima ragione fi e allegato ,che t flicorno 
fa fera incognita^ che non fi mega.ma da quefla 
propostone non feguita pero la conferenza a con 
chiudere , adunque l\Ahcomo non e . ‘Perche il medefi* 
mo duuiene d infinite altre co fede quali perche ci fi por- 
tano di lontani paeft, o perche nafeano ne deferti , o che 
(ien rare di natura toro ; fona, come f e detto gtdquan - 
to alla fede , &* la natura loro , in pochi filma no tùia 
apprefjodt noi , & con tutto ciò fon quanto allvfo Vol- 
gari fiime, & note a tutto l mondo . Che e piu in vfo hog- 
gi in tutta 1' Europa degli ^Ar ornati , & del Reubarba- 
ro, et del Legno fAloe,& dell* ^Àmbraper rio dir ditan • 
te altre federi e, & cofe nobili fiime t Et nondimeno a GliArom* 
giudido d* ognuno 3 che fa mediocremente efercitatonelle ù % lncogIU 
hi fiorie naturali , apprejjogli antichi , & Viofconde, &* 

Cj aleno y & Plinio , che ne fecero prof e filone , a pena f 
truoua di loro fritta cof adì verità, anzi molti reflana 
ancora in gran dubbio * VelReubarbaro y per diliger*- Del Re». 
tu tj che vi f fa ìj fata da vn tempo in quajion fsà anco - 
ra la pianta , & in che regione, o di Ponto fi di Leuante 
propiamente nafehi * "Del Legno ^Aloe> Veramente no- Del legna 
bili fiimo , non f sa altro di certo ,Je non che per nafeere Aloc " 
egli ne i deferti inacce fidili, & grandi non fi vidde mai 
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Ji qual arbore fi fìa , fe non quanto le piene de' fiumi , 
& lefmifuràte inondationijche fanno ogni anno il Cjan- 
■ ge , & l indo , molti altri fiumi dell' India, ne recano 

certi rottami, come noi "verghiamo , che fi ricolgano in- 
torno a quelle riue , per Vn legno odorifero , e preciofo . 
Dell’ Am- Li cimbra Cane fi dice, che nafce in ^Arabia, &■ che fi 
bracane. truoua an dare a nuoto [opra certi fonti al lito del mare, 

ma è gran cofa , che non fi pojfafapere ancora , che co fa 
fia. Chi dice , che n afe a in quei fonti d gufa di funghi, 
chi tiene ch'egli fia Vnajbecie di bitume, fi come io dichia 
rat ne libri delle Thermefopiu lofio come io int e fi da vn 
nobil ‘Principe, ch’ella fia vn e fremente di Vngran pefee , 
il quale pafeendofi d'vn frutto d’vna certa pianta, che in 
quei liti fi genera, à vn certo tempo fa nel ventre apofie- 
ma ; il cui eferemento , b viene d nuoto /opra a quelle on- 
de, e quello fi raccoglie per il migliore, o lo getta il pefee 
' JlefJo fuori, cr è il più vile : o egli vi muore, esr rigeft ato 
dal mar e vi fi truoua dréto in quello apofema dell ^Am 
Dell’Am* bra parte nera, & parte gn fia . Ma che piu ? if^dm- 
braCoro- y ra Coronaria,cheecofapiuVolgare, hauuta pero an- 
ch'ella in gran pregio appresogli antichi , & nonmeno 
de' moderni, fi pefea (fi pub dir ) nelle regtoninoflre,ne 
liti del mare di Cermania\& nondimeno fi dubito final 
tempo di Plinio, &hoggi non e rifoluto,/ egli fia pur ima 
forte di bitume, b di fugo congelato in quellamaniera,co 
me nafce il Corallo in altri mari. 0 Veramente s'ella fia 
ima gomma dì qualche arbore in quelle felue Settentrio- 
nali, & deferte, che dajefiejfa cafch't, & per i fiumi, & 
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per t onde dei-mare fin recato à quelle ritte. Cofa certa e, 
che fe non fi pefca con certe reti buttate cotra i flutti del 
' mare, b fenan fi catta dail'arenann ogni altro modo, che 
fi truorn, fton ha quel pregio, ne quella perfezione , il che 
fa penfare ch'ella propiamente nafchi in quel mare_j . 

Hor qui lafcterb infiniti altri ifempi (ìmigltanti , O'folo Argomen- 
’ piglierò quefio per argometo y che fi come mi a pena fap - ^ 

piamo ragionar delle cofe tanto \ frali , & trite , & pur 
non fi può negar 3 che Jiano ; co fi credo io 3 che noi non 
pof iamo negar che l ^Alicorno fa, [e bene egli fta poco 
noto , per ejjer egli fera alpeflre > folit aria , &* rara in - 
modo y che tutti conuengano in quefio per Vn punto mol- VA ^ 
to notabile della natura di quefio animalesche non f può no non (i 
pigliarono. V— 
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(]ON quefio difeorfo medefmo fi rifonde quafi a 
tutte le altre ragioni feguenti : perche di quefio ani - 
male fi e hauut a quella no tùia y che è ordinaria qua fi 
di tutte le cofe del mondo , & della capacità mfirain- 
fieme . Cioè y che dal principio cominciano hauer qual- La primi 
che nome per mez& fautori incogniti, & di poco conto ditelo 
•* confufamente , fin che col tempo tengono in maggior cer- fc è 
tezzé •• À tale % che dell' flicorno ne fon già piene le hifio - 
rie . Le cagioni, poiché fi fia perfeuerato in quefla noti- 
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ria confufia , fin quelle due, & ciafc una veri fiima, fi per 
thè queSlafiera è a noi Straniera , & non manilla \n 
quefie bandii fi perche dotte ella etiandio fi truouafi va 
va di fitta natura , & di radifiimo fi Vede, per comerfar 
( come fi è detto ) fempre in luoghi [alitar fi & gran de • 
pue fegre- /erti, Voue fon* da confiider are due gran fiegreti della na 
o ai n jtii- ^ ^ \ no p c fo e [ a datura Va molto ficarfia nel ge- 
nerar certe forti di cofe molte fi gnalate, & rare,cioè che 
■ ella non abbonda molto in quella fi>ecie,ma fi contenta di 
pochi indmidui. Quefia è cofa chiara in molti e/empi : 
merauigiie perche Dio onnipotente à maggior gloria dell 'opere fui , 
di Natura. ff} qualunque cofd ha doluto mojtrar qualche fiegno delle 

fitte infinite merauiglie . Lafciamo andar quato eglt fia 
mirabile Stempiando la forma di quefia gran machina 
del mondo, ! ordine de' cieli, i moti, et concorfo delle fel- 
le, il componimento degli elementi, & come egli manten- 
ga bilanciata la terra in aria, & babbìa po/lo termine- 
al mare. In qualunque di quefie cefi create, dalle mino- 
ri alle maggiori, fi vede qualche fiegno di merauigha , o 
Nelle Gè- in vn modo , 'o in vn altro . In alcune cofe ’Diofi? la ’Na- 
me ‘ .tura ha Voluto effer marauigliofa nel modo, della genera- 

tione, come delle gemme, che le crea nelle occulte vifcere 
de' monti per virtù fola celefie » Sconferme ( come diffie 
dell’oro, altamente quel Sauto) ad elemento delle Sielle , In altre 
pietre^' bifognando vn lungo sferzo di natura ha polle centinaia 
• ■ danni à produrle, come è nel crear l'oro,& tante 'varit- 

-.ta di pietre, & marmi predo fi, thè pero hanno lo fi len 
.dore,& le forze fimigliantiù quelle del cielo . Negli ani 
V. ù*. 'ti . mali. 
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mali, inqueUi,che faeton di Infogno grandemente al th, 
t eminente del mondo, & della Vita, ne creo per tutto, & ^ a 'ÌP 
in grandtfiima copia : Et fi prefe anco diletto la natura 
di parergenerofifima nel moltiplicarli in molte fiecie . 

+A Ieri all'incontro , perche o non erano cojì necejjarq , t -A tii ■: 
faria fiati pernitiofiÀquefio foto mirabile ordine, ne creo ' 11 

pochi fimi, & dette toro infinto di fuggire il concetto dt\ - * * 

gli huomini, & degli animali piu manfueti ,comeVedia- \ . ’l-, 

mo de' Leoni, Draghi, 'Bafilifchi, & T, igri , & tante al- 
tre ferecrudeli, le quali ha ella, come dir cacciate , ^ -ifi£ai#a 
confinate ne defertt,ch' altroue nonfaprebbon viuerc^. 

In certi appar miracolofanelle oper attorti , come nelge- Nelle op« 
nerar Mufchio,& cimbra, & Zibetto, & Seta dicor - 
rnttion d animali, fl può dire immondi. Incerti , quale 
fi roz?$ intelletto , che non ammiri la ìdatura,& Dio ne 
gli ornamenti delle cofo? Conciofiachenonvefft mai Sa- 
■lomone (come ben èffe la Sap 'tentia ) intuitala gloria 
fua fi ornatamente , quanto Iddio ha veShto i gigli , & 
gli altri fiori della terra , & gli Vccegli dell'aria . Quai 
Smeraldi non reflano vinti dal gratiofo color "perde , che 
rifilende in certi [carabei? Et qua( gemma,o qual latto- . <■ ];[ 
ro nonrefla inferiore alle veramente gemme, Verdi, roffe, 
turchine , Cr d'oro , delle quali à punte di Diamanti fi 
Veggano ornati la fiate certi infimi vermicelli , & bru- 
chi? ^Altri animali ha fatti fiupendi nella grandetta P* 

loro, come fono gli Elefanti, creati quafi per le fattiomdel 
le guerre, & come fono anco le fmifurate "Balene, che à 
guifa di grandi fiime "Nani fi ritrouano in certi mari. 
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Nell* pie- filtri all'incontro ha fatti fìupendi nella fua picctolezz 
«iotaia. igjome tra tutti parueàÙergilto fuptdif mala Zen 
%ala , animai che fvede à pena , & nondimeno a gufa \ 
dì Hip ogrfo , egli fleffo e cauallo,caualiere, & trombetta, 
Neih n- & Perfo,e'lPegafeo . Hor in alcune cofe per 'ventre al . 
nta- nofìro proponiménto, ha Voluto la Natura ,& Diomo - 
frarft miracolofo nella fua rarità ; come auuien forfè del 
£«. 3 FC " la Penice, che pur fi legge i» certi autori, fu veduta tra 
[^Arabia, & l'Egitto-, e fendo Confai Qff lamio, <sr Se- 
DelBalfa- ffòffiapimo vi E ftome tra kpiante auuien del Palfa- 
m0 ‘ mo ,dqudlemn accade dir. che non fa* pure in qua» 

«■«si si tofì jfandequeftagranmachmadelmondojienf truo-\ 
^ tea che nafchi altroue , che in ijfatio dt quaranta Badif\ 

• trala Siria < PaleJlina,&' l’Egitto; & còme che piu Voi- . 
re fprouajfe attempo degli Imperadori del modo,dt tra • 
•j£ piantario > ( come ferine ‘Plinto)) non ci vdfe pero, ne di- 
ligenza humana, ne culturame ojjeruation d'a>ia , ne di 
benignità di cielo , che la Natura ha v tinto fempre effer 
la padrona letamai e fato po filile che l ‘Bai fama [ìa fla- 
to Paliamo altroue, che in quel poco di rifretto . Somt - 

uelTarari- J . ■ , r - 1 \ ,- r, / 

ti deir Ali ghahtemente parche fa piaciuto a quel miracolojo ^dr- 
<orno - ehitetto, èr grande lddio,che l' ^Alicorno fa raro in tut- 

te le cofe della Natura ; argomento ( fio non m ’ingan of. 
' per vn altro grd fecreto di Natura, che f come ella futi 

£: n | ” e ff e r rara in tutte le cofe Importanza, e mirabili (come- 

teftè dicemmo del'SalfamoJiquore di flanatura, & di 
virtù incomparabile , & della Fenice, & delle Qemme ). 
co f debba parimente effer quefo animale , b'ifuo corno. 
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in qualche ftupenda prerogatiua miracola/o . Et per ft- ^ 
gno tèi ciò mamfeftifimo^eghhaper infanto naturale di \ 
effer folit ano .andar per i deferti , & allontanar fi in mo • - 
do da' luoghi piu praticati 3 che par miracolo talvolta 
f e. ne timoni qualche corno ,che perauuentura (come hai k 
biam detto del Legno $ Aloe ) da quei gran deferti l arre- 
cano i fiumi, &* quell e gran piene , morto che fìa l'anima- 
Itj a qualche riua, la ondefenha pochtfiima copia . 
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Perche quei,che icriuono dell’Alicorno fica ; ;Lj . rii , 
vani tra di loro , & parimente fien 
.... varii alcuni Corni, che fi 

• i v- > •*«■« truouano. '-»> 

\ *V /I J *t \ 
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£) I qui nafte, che manco le genti di quel paefe par che 
rihai? bino mai faputo render molto conto • ft non che 
l effetto tfteffo nò ftpotea negare ,& m iffatio d'anni > & 
di f tcoh ViHoft hor vno.hor in altro di quei Comi tn ma- 
no di quei Principi fi come fogliano tutte lecoft nuoue ve 
nir in cognizione à poco a poco . ha del veriftmile , che ap - 
p re ff° quelle nationt piu vicine , ne nafcejfe dal principio 
Vna fama publtca. la quale fecòdo le forte .ch'ella ft acqui 
fio a lungo andar di Veritd,coft véne riceuuta dal mòdo , 

notata da ferite ori. Et de' primi mofira.che foffie fcrit i Caldei 
rodi quefto animale da Caldei , per e fiere fiata fra loro £™ de |“ 
la pnmapr of e filone y che ft ricorda delle faenze aperta l’Aiico*- 
\mnazja co l Indiai quali però lo chi amor onoRtm ena $ n °" 

*» che 
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che pwtrap affando àgli Hebr.ei ( cerne in piu luoghi del 
la ‘Bibbia fileggi ) vien detta quafit con la me de filma prò 
monda %emim, & Xeém , fi come fi dichiarerà meglio . 
mila feconda fané . Fin che alcuni piu curio fi, quan- 
do ancora non fihaueua molta cogni tiene delle fctentte t 
lo me fièro come degno di memoria nelle hifiorie , & per 
mediocri ch'eglino fi fofiero , fecondo che comportaua la 
conditone di quei primi tempi , non fi ha pero da p enfia- 
re , 'che ciò che fcriue fiero fofife f arnia , del che Viene im- 
putato Ctefia, mache almeno ne fiofifiè "vera qualche par- 
te . Come quefla dell'alicorno, leggendo fi apertamente 
che in proce fio di tempo ritrouandofi pur co fa Vera , ne 
fu fcritto tuttauia conmaggior chiarezza, fin da A ri- 
fiatile . Il quale ficriuendo con tanto giuditio le cofie degli 
ammali , & di alcuni di quelli dell'India , de quali egli 
puot 'e hauer notitia interamente, per fauor ( come nota 
filmo) d‘ Ale fiandra SrCagno^ tnecefiario , non filo ha 
delragioneuole, che s cghnonf offe flato piu che certo del 
t Alicorno, non ne haurebbe fatta pur mentione,non che 
feruta la hi fioria . Si Come egli non fieri fie anco del .Mi- 
notauro, ne de’ Centauri , ne eh fi fatte nouelle fopr adet- 
te , riputandole fienza dubbio, per quel,cheelle fionofiem- 
plicemente imentioni d'huomini , <sr fiauole, ò poefie . . 
Al detto d'Ariflotile poi fi rapportano tanti altri nobi- 
li fcrittori , fi ben per non e fiere fiata fin'à quei tempi la 
notitia diqueflo animale molto chiara, e fiata caufa,che 
gli autori, & prima Ariflotile ne hanno toccate le fife- 
eie fidamente , che a' tempi piu po fieri flmio , & altri 
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ne frriffero piu diftef amente ♦ , Et contènto che tré foro Delia dì- 
ft ritruoui qualche diuerfìtà 9 mn fideue pero arguire per gitscni^ 
incertezza* ne P& falfità della copi $ perche i pofleri fu lori * 
forza* che m qualche parte vanafjero vn dall'altro* non K 

già per contrarietada quelli primi, ma perche n he bbero 
tuttauia piu p articolari^ pm certe tnformationi,<? ne 

* poteano fcnuer pturifolut ameni e\> in quefche poi dif- 
ferifcono tra loro , chmon.fa , che (e hen la coja e fempre 

la tfteffa, & la verità e vna fola non piu'à concètti pe 

ro degli huominifon varij , & varianfi parimente le pa - 
- role , le quali battendo riguardo la 3 onde poffan Cariar fi 
. nella cofa iflefja , ageuolmente i accordano, & tutte qua 
te à fuo fenfo tornan Vere ì La cagione del Vai iar della . J 

* co fa medefitna è manifejla , & è anco neceffariaipèrche afe! 

\ itamela hiftoria d'fAnflotile -, (T di Ebano, che [tono 

due j o piu forti d '^Alicorno • Vn autor ragionerà d'vna, 
l'altro d'vn altra Jìecie . ^Anzi Vn autor medefimo 
ffcriuerrà in Vn luogo d'vna forte , &* in vn altro luogo di 
Vn altra: & coft non fegue la conclusone, che Vn di loro 9 
o ambedue dicanola bugia, anzi fi haàdifiinguere la 
equiuocatione ,&* fi trouerranno ambedueveri. Conia ^oder- 
me de [ima diftintione fi accorda parimente la differenza “• 
d alcuni modèrni, che alla età nojtra* o poco innanzi han 
no ferino dell'alicorno di veduta loro, & per cofa cer- 
ta. *Di Vno fcriue Marco Tolo ZJenetiano in T art a - 
* timi di dueiliBartema Spagnuolo nella Mieta 
altro il Cadamofto nel mondo nuouo , che Ji congiungne 

* con t India : come diremo piu dtilefamente a futi luoghi . 
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.H«a tffrl/e quali deferitici , fe pur fi ritrouerrà qualche di- 
Ztfz'iiz ’* uerfità.dtco che ageuoìmente fi poffono concordare,tut- 
* 1 iOJ « tornita che sbobina quefìacofìder ottone 3 che perauuen 
t quegli autori non parleranno tutti quanti dina fio 

degUlndi cle • C ^ e i p°t fi dirà, può (lar molto bene, che di 
uidui, vria ffeciemedefimagliindmdui habbino qualche diuer 

(ita tra di loro :Ji come veggiamovariarfi ruttigli altri 
animali, o piu , ò meno, per varietà de paefi, del pafcolo, 
^dell'aria, àr dell'età ancora, per la quale mutano il pelo 9 
il colore in qualche parte la forma . Et molto piu 

poffan variar ne i Comi , che gli mettano,}) piu per tem • 
pò, ò piu tardi,®* nel crefcere variano emdentementc^j • 
Degli Ali E* il fintile accade ne iCornfche fi veggono ne i t efori de * 
Principi 1 ^ rtnc *fi\k qttah non è gran fatto , che non fiano tutti 
quatià vnmodo, perche l'arte fenici dubbio in qualctivno 
vi hard aggiunto qualche co fa di fuo ; tali faranno Flati 
lafciati rozzi » come l* natura gli harà prodotti ; tali 

faranno flati pulititi firifeiati , ò acconci in altra guifa , 
c rotti à tale .che chi non harà fi fatte confiderationifa - 
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ALLA QVARTA RAGIONE 
« Delle virtù, & gran promeire.cheli fanno 

dell'Alicorno. v •> 


dimmene potrkreftare ingannato. 
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' .g E G V I T A il quarto argomento , che per quanto ac- 
compagnato co f altre ragioni fopr adette, par dt qual 
che momento , tanto egli intefo nel fuo Vero fenfo , reila 
Va : /i fiacco , 


V 


- SSTL^ttCf^»^ E\ >2^ 

fiacco , & di nejjùn calore . Si fondano, l'argomento in 
«qkeflèj àloè fatteridofidèd'SÀhcdrrìo dicurieprofneffeec- 
ceffate,®* increMiliycio fid inditio manifeflo t ch'egb deb 
ba ejfer af a fauolofd/sr non vera A * Il che non fegati ; 
perche pano le promeffi eccedine , & grandi quanto fi 
vogliano j> notimi fi negherà peri ch'elleno potranno jfc 
fere ecce fiiue inparte, & non in rutto ♦ C r fecondo* lot- 
ci none buon argomento ; dalla parte derogare al tutto , 

Cr che rimo/Jo l’accidente fi tolga anco la fuBantia^ . 

Senza che veramente non fi pub negare , che certe virtù, ^ virtù 
& certe oper attorti de de cofe fiano mirabili, db è, che rio fi poflbh 
fe ne fappia la ragione : perche di ft fatte virtù occulte ne nc S arc - 
fon pieni i libri; Uguali con tutto db non contengono , ne 
ci dichiarano la menomifiima parte delle meraviglie*, 
thè tuttauia noi ritrouiamo i & tocchiam con mano din 
finite cofe: perche dùque Vogliam noi negare ,che qualche 
Vna di quelle mirabili virtù pò fino ritrouarfi anco nel - 
l'alicorno? TJerbigratia ch'egli fi a cantra Veleno, & 
che po/lo ada pre fenda del veleno fudi, & che ned' acqua 
boda . Jrfa poflo , chenejjuna di quefte virtù , che gli fi 
attribuirono fiano vere ; quella e ben co fa enorme , & 
'Moderabile in tutte le Sciente, che mancando l acciden- 
te , manchi altresì la fi Banda 4 Et perche di colali ope 
Cationi, & dede fue caufe 9 fe alcuna ve ne manifefla fi 
ha da ragionare a fùo luogo neda terza , & vltirna Tur- \ 
*e ; pero quanto fi richiede per riff oBd dlf argomento * ì.ì\oflji 
■ nefia detto fin qui a bafianzau 
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ALLA QUINTA JET VLT. RAGIONE;, 
Perche l’Alicorno no folle mai condor- ■> 

; j v; io negli fpettacoli de" Romani. : A 

' 4> ) r 

^ £ST A rivendere aUvltima ragione; nella cui foli 
• ' ' none, f e gli ultimi argomenti fogliano e/fere i miglio - 

ri , & i piu dimo fratini ,fi concluderà indubitatamen* 
te,che l'Alicorno e vero,& non fi può negare . Si arguir 
’ wtijv’ !> J ua adunque per gran merauigùa , fe queflo animale era 
ò 2^Z n 'veramente* corri egli pero al tempo de' Romani non foffe 
•^'-c condotto mai in quei trionfi * àguifa, che vi fi conduffro 

ìbRhinocerote, ér tante altre fere frane, la onde gli au- 
tori di quei tempi ne haueffera potuto fcrtuer di Veduta 
lorolaverità . Ma per il contrario, non trouandofì me - 
, mona di egli foffe mai veduta in quei ffett acoli, quello c 

fegno ch'egli veramente non p trouaua , & non douea ef 
fer co fa vera . Ada quale oggetione rifondo, che ab rii 
folameneenon è merauiglia * ne gran cofa , anzi v ha tre 
Wj» rtfofle, & tre ragioni euidentifime . ‘Prima per quel, 
pOÌ 3 che fi e detto della befialità di quefla fera, chenonfolo e 
rara difua natura, & di radi fimo fi vede, tondo fa che 
ella vadìa fempre fetitaria,& per defertiinaccefibili ; 
ma del tutto e indomita in modo, come dicemmo per cofa 
notabile, ch'ella no fi pub pigliar viua. L'altra è, che qua 
R^ft* 3 de ben ella foffe fata per alcuni tempi prefa;dobbiamù 
pero ricordarci, che la regione, doue f genera quefio ani 
male, e lontani firn a , & quafi negli Antipodi > che à con 
-V;.- -JA a darle 
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duflo in quelle bade (, lafciamo andar, la fua firantzja, 

& che nonfidomefhcamat) f ma Boto impofiibtle y per, 
la varietà, quapdoatltranon ofiafje, dell' aria ,del cielo # 

& de' pafchi . diche Vegliamo tal volta in qualche ani* 
male di quefle circonuicine regioni , quanto malamente z . -ri- 
fi cauono del loro natio paefeg Grfe pur fi conducono al- a 

troue, ci viuan poeto, comeiCammeb^ Gr.giàglifllefak, 
ó . Et poi che Infogna fetnpre contrafar con l'altrui pò* Hiftoria di 
ca ejlerienza , di quello neh abbiamo hoggt vn ‘e {empio jgSte&ft 
tra gli altri chianfiimo,per le relationi di dietro (jitlio % ~o L ■ OU 
genttlhuomo Franzff^fcritte al Cardinale ^Armignac 
gli anni pa fati , che il Signor „ Armonie era ^Ambafcia 
tore di Su Jfrt. Chrijliamfma appreffodi Solimano gran 
T ureo , quando egli flanella guerra contrai goffi 'Re di 
‘Per fi a. Racconta il Cjt litote he nelritorno da quelle ban- 
de )>erfo Europa , perdiligentia incredibilefhe il Signor 
Ormone e \fafje di condurre Un'Elefante , eh' egli sba- 
tte a fatto dime fichif imo >per prefentarlo al Re di Fran - 
eia fuo Signore 3 egli non potè mai p affare i confini della 
Sorta > che con gran diffide eredi quel Signore fe ne morì . . 

Etpcrd ?e quefla hiftoria no fiafenza qualche eruditione, 
dt ciò rende laragione ,chehabbiamdetta di fopra,Elia- 
no\il quale netlibrp x.kltàpi xviii.fcriue , che gli Eie- Gli Ekfó- 
fanti come fi \gggan tirati in paefi (ir ani , è per qualche t “ ™Óndu 
pentimento ch'eglino habbmo.b pur che laria, et i pafchi f,,ori 

/ r • , t • * • . «. dellorpac 

altroue non gli comportino y cafcano per lo piu morti di fe- 
malinconia , è fi danno in V» pianto gran ih firn o, & ver- 
fano dirottamente tante lachrtme, che fi de ciccano . Et 
- E 2 difi ' ■ 
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Sfi fatte dfficultàpatifcanopm ,o metto tutti gli am- 
mali,®' tutte le ponte*', chèfierafiortano inpaefi (Irà- 
turche > ì fiQfk poffam' Murre altroue mnefjun modo yoyk 
durati poco tempo Mmbaftardrfcom, et degenerano ma- 
Terza nife fi amente dada natura loro . JHa oltre a quefto , ci c 
Rifpoib. - chenon harephca, ®fisà molto bene 

éUchihàiette,® offeruate lehiftorie , che i Romani non 
ìs r.ho^iH arriuorm mai in quelle bande dell'India a mille migliaci 
I Romani £ t certa, che [arme loro non poterò mai ekmnar 

non arri'- ' . ’ f . . . . . M ò 

uomo do- (e ferie de. rartht , & fe ben piu 'tolte le ruppero , & ne 
FAUcorno riportarono trionfi grandi filmi , a pena pero pajfomo il 
fiume Eufrate', & ridderpi confini de P art hi ,'à quali 
Tornitici ano dal mar dt Perfia ffino a l'Hircano > fi firn* 
deua in Oriente lungo il monte ìmauo yfino al fiume In- 
do,® conteneua la dal T igri la Parthta, ^ Aria, c Dran - 
giana, Cor mania, Pattriana, Cam baia, ^ Aracofìd , & 
di la dall'Imam la Hircania, la Sogdiana , & aire Pro - 
uincie grandi fiime, delle quali t Imperio Romano a pena 
n\dì il nome, non che haueffero potefla di comandare di 
là dall'Indo dal Clange ,doue fcrimno ritrouarfi.que 
fio animala . tètHÉHH 
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H 0 R fe quelle rifi olle , & tante altre ragioni i che 
' (fi allegano contra à chi nega l'alicòrno per èofit*, 
yera, mancheranno di credito diro anch'to allineo#- . 


- SÉ L'AUCQRNO E\ 

tro che mancherò, d'intelletto , & troppo farà oHina - , 

to colui , che negherà il Jenfo , & il vederfi tanti Ah- 
cornhche fi ntruouano ne t efori de' ‘Principi . Oh diran -v 
quefii tali , vi fi vede pur in quefii gran varietà fra di lo- 
ro, & che differirono dalle note, Òr defcritioni dateli aa, 
gli antichi • A quefto la rifi ofta già fi è accennata di fo- 
pra, & e facile à chi vuole fogliar fi di pacione , . non 

confidar fi tanto nella fifa' argutia : perche come fi viene 
alparticolare $ baflerà molto bene alfapiente> che pano 
conformi nelle piu partirmi giudicherà ragioneuol co - 
fa , che peno in qualche parte differenti , come dice uo- 
mo ch'vno lndiuiduo e differente dall'altro , & che va- 
nano per varietà di cielo , d'ano , di paefì , di educato- 
ne, tsr tal'vni variano difiecie ffectahpmq , &.per la 
età . Si come do* primi anni noi V eggiamo febei corni 
de i cerui cominciano a Jfuntar come le fine, & puliti fin Ceruo. 
due, & tre anni fi ramificano , pei fi fanno rozzi > & fi 
mutano infucceffo d' anni di grandezza) digroJJezz*,i& 

* di figura. Et che dubbio Ve , che nei corni dell' Ali* 
corno debba auuenire il medefimo , & debbano haue- 
'rele fue mutationi naturali , ma firn e del color del cor- 
no , di quelle Brtfce 3 &* d'altre fimili fattezze e Serio- 
ri, che deggiano e [fere Mime à venire . Et qui la- v ar ieri 
./ciò, cheverifimamente alcuni corni, benché fianodi dc H’art&.j 
natura i mede fimi , nondimeno faran flati differ enfiati 
dall'arte , o in Vn modo , o in vn altro , o rotti , b puliti , 
b Brtfciati , o variati con altri ornamenti , fecondo che 
farà piaciuta à quelli , à cui faran venuti nelle mani . 

^ ’ Et 
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£f i/i molti facilmente auuerrà t che non far an Veri ^Ali- 
corni, ma t ‘Principi, appreffò de' quali fi ritrouano , fi 
compiaceranno bauerlt , Gr tenerli per vero ^Alicor- 
no-, & [apendo noi, che di tutte le cofè rare.Gr preciofe,fi 
trouan de Ile Ver e, Gr delle falfificate ancora,} offitio fo- 
gni giuditiofo ingegno diftinguerefvne dall’ altre, & non 
per vna f 'alfa biafmar turni recante Hor parendomi 
bauer già rifiuti tutti imotiui , che fi poffan far cantra 
l jthcomo, f arem fìnta queHa parte, conchiudendo, che 
flicorno fa veramente ,& non fi pofii negare : &à 
piu chiarezza della verità, con altnfondamenti verremo 
à determinare, che forte di animale egli fio . _» . 
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IDI QUEL, CHE Sl^i URALICO XNO. 
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G I^A' che fi e prouata con tante autorità , & con 
alcune viue ragioni quella conclufione perverif- 
fima, che l '^Alicorno e-, & che in trafcorfo di par 
lare fi e toccata la natura di quefio animale ,Gr della fua 
rara confittone , Grdoue egli nafca , Gr delfuo Corno, & . 
come egli fta fiato in gran conto per ogni tempo ; parrà 
forfè, che noi hahbiamo il campo larghi fiimo à dimoftrar , 
quel, che egli fia . Con tutto quefìo hauendofi à canore 
il proprio genere, & la diffinitione di quefìo animale dà 
. . quelli 
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quelli Autori antichi, & moderni, che n hanno ferino , «&• 
rrrf quanti e [fendo le differenze , che fi fono inteft 
nella prima p arte^non fi può fernet qualche difficultà dar 
ve a pieno rifoluttone . “fero e di meflieri, che noi andia* 
mo accuratamenteconfiderado quelle autorità & quel 
le hiftorie, che di quefio ragionano, dalle quali trarremo 
la ferità, la qual poi confermeremo col testimonio et alcu 
ni, che a' nojtri tempi hanno ferino dell' flicorno di ve- 
data loro, & col paragone in/ieme di tanti ^Alicorni, che 
neitefori d’alcuni Principi fi Veggano. Dico adunque Gii Auto. 
che delle prime memorie, chef ballino del mondo infino ri dcUAli 
à quefta no (Ir a età, in molti luoghi deUa Eibbtaf fame 

tionedelt ^Alicorno: douefe bene eglinon fi offrirne, che 
forte d'animal veramente fin, fi caua nondimeno dal fen X-m 

fo delle par ole, che e' fia Vna fera offri f ima ,&• terribile. 

Si legge in Caldeo Reména, & neli'Hebreo con Voce quaf iCatdeì. 
deriuata daquefta, Xeém, & Hemim , con tutto che [an brel^' 
Cjirolamo Dottore intendentiftmo , non meno delle coffe 
naturali, che delle fiacre Scritture, et delle lingue : inter- ■ 
freta in alcuni luoghi quejla parola Reém, ffhinocerote . 

Si come nel Deutoronomio alcap. xxxiii. Quafi cor - 
maTlhmocerotU cornua emtdoue mpropriamete hareb 
be egli interpretato Jtóonocerotis ,fignifìcadohnel nume 
ro del più, mnvno,mapiu comi . Et Xemim in Dau'td 
ài Salmo xxii. Liberarne domine ab ore Leonis, &à 
corni bus Unieornium humilitatem me am. Et al Salmo 
xxix. Tle'em , DileBus quemadmodumfihusUnicor- 

vium. Et al xcii. Exalt abitur cornu meumficut Uni 

• ». ’ * **• 

. / • . cornis. 




.iioosyób^èÀH^A^^ ia 

y Legge fa parimente rpaffa nóme inpaxagènuH 
fortezza , int'faìa alcap.xx x ri i ì. Defccndevt Unti- 
comes fi' c. quafi virifiortes. £t m lob al xx x i x . /» 
Qh Arabi. / jn ^ ua ^rabica, fe concio ytndreaBeUunenfe * che all* 
\ nojba et a t fattrmoltò^ dilìgente mllamurpretattone di 
fi iuicenna ;Jcriue , que fa parola ^filtherdoidènì, 

^fìgnifica vrìammale 3 chehabbia vn fot comow, fronte Jl 
quale e contr alleno y yfci/f autorità fi nota prin- 
cipalmente , 4* memòria , f/S* y7 ^4 *// que fio animale . 

-^nA • * antichifiimd , &* che fibùueaperVna fera molto fero* 
1 ' r*, terribile fi* dtp ottenendo piu al particolare , fi 

SelMicor torna dinuouo in quedacònfaderatione.chel ^licorno\o 
Rhinocc- Jrfonoceroteperauuenturatnon pojja e (fiere altro, che il 
rote. ‘Rhmocerote . *¥ rima per la famiglianza delle voci > & 
etiandio della cofa ifaejfia: conctofiafie tanto è dire Jrfo- 
nocerote, cioè animale dvn corno foto , quanto Ubino ce* 
.. rotefie non che dì piu quiui faefirime il luogo y cio e eh' egli 

babbia vn fiol corno [opra 7 nafo. ^4 quello s aggiugne la 
interpretatione( come io ho detto) di San Hierommo,ckc 
figlia fan per l'altro . Et di piu io vi aggiungo anco vn 
terzo argomento y che i mercanti *? ortogbefa y dc quali al- 
cuni dotti Medici fono fati molti anni nell'India, & han 
no v fata gran diligenza nel ritrouar la Verità 3 & la prò? 
pia natura degli bromati, & di tante altre co fe predo 
fe , che ci fi portano da quelle bande ; affermano que Hi 
Valenti huomini , che deli flicorno non han trouato al- 
tro di certo fienon che quelle genti tengano ch'cfii pai 
corno del jRhinocerote,*? che Jfecialmente egli fi ritroui 
- • ^ V * nella 
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mila terra "Bengala, et che itti è in riputatone per ^Ali- 
corno, & per antidoto contraxeleno ancora che di Atte- ■[ t . 
fio non babbmo ferma certezza . La onde non è gran 
fatto, che Inno dottifitmo Cardano babbi feruta quefla wU ‘ I 

per la -vera opinione . Con tutto ab, che l flicorno fa il 
Rhmocerote, quefla metamorfoft (per dir coft ) non e 
Xera . 'Perche il Rhinocerote e ffecie d animale , ancor, ^ ^" no - 
• lui feroce molto, ma differente dall' ^Alicorno ■ & Ph m Scorno 
lo de ferine particolarmente nel libro X i i i. al cap. x x, 
con quefle parole . Pie i giuochi di Pompeo . Magno fu 
fu moBrato il Rhinocerote , con Xn corno [opra le nari , 
quale p è xtftopiu Xolte . E egli prodotto dalla natura-, 
per xn altro mimico all' Eie font e, per che limai corno nel 
le pietre , & cofixien con effe alla battaglia . QueBo 
tnedefmo ajferma Solmo nel libro delle molte bijlorte mi ^ 

r acolo fe. Ma ebe Xer amente tra quefle due forti dt ani- 
mali fa gran differenza fi dichiara per le parole di Pau 
fama autor greco fcriue do egli che l "Rhinocerote ha due 
corni, & non Xn foto . "Uno dice ch’egli è affli ben gran- 
de,& che egli l’bafopra le nari • L’altro gli efee marna 
* piccolo, ma gagliardi fimo . Et Feflo dice, che 

alcupi penfano , che il.Rhinocerote fa i Boue faluatico 
dell Egitto. Ma di più ; chi dubita che fe quefii anima- 
li foffero Xnacofa medefma,non\i far ebbe piu che direi 
conctofache il Rhinocerote fu appreffoài nofln antichi " 
animai noti fimo , & mentre Romdfu Imperatrice del 
mondo, ftxidde molte xolte in quei gran ffettacoli,meffo Spettacoli 
contrai Elefante. La primaxoltafu condotto nella de- 

' F . dica- 
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dicatione ded'^imfiteatro di Viocletianof quale per fe* 
Medaglia g** di fi rarefi ett ac olo, fece far vna medaglia , nell 4 
ai Diocle- ^ H al € fi yede da vna banda il Rjhìnocerote , che Viene m* 
terpretato fecondo alcuni giuditxofi perla magnanimi- 
tà , & fortezza regale ; o Meramente ch'egli iole [fé con 
quefla imprefa co formar fe (le fio alla natura del Rhmo- 
cerote , che è tardo adira , ma pofcia implacabile . Li 
quali fignificatt moflro beni fiimo Marnale , il quale e fi 
fendo fauoritifiimo di quejlo Imperatore , nel communi 
applaufo di tanta fua gloria , fece due be difimi epigram 
mi, ned'vno de quali mojlra la fierezza, sforza incorri 
par abile di quejlo animale, che balzajje in aria il toro co> 
me vna palla à vento, dicendo . 

'Trajlitit exhtbitus tota tibi Cafar barena A 

Qua non promifit pralta RhinoceroS . 

* Ó quàm terribile s exarfit pronta in iras '<• 

Quantus erat cornu , cui pila taurus erat ? ■ 

TS lelt altro moflra, che fe bene egli è tardo ad ira , diuien- 
pero furio fi fimo,®* che eferijca con due corna 9 & non 
con vno , dicendo* 

Sohcitant pauidi dum Rjhinocerota magi/trì> * 

* • Seq 3 diu magna colli fit ira fera . 

-• 2 ? efi trabanti# promi fiipralia Marti* 

s . . Sed tamen is rediit cognìtus ante furor * 

Namq ? grauem gemino cornu fic extulit ZJrfum* 
Lateat Vt impofitas T aurea in afra pila s* * 
Si i vitto vltimamente il Khinocerote dnoBn tempi m 
Europa t lAnno M. V* X V. quando Emanuel Re di 
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Portogallo ne fece vn Jj>ett acolo in Lisbona lontra d'vn 
' Elefante ,fattifì venir dall' India orientale, nel qual con* 
tra/lo l'Elefante re fio perditore. Quei, che a libera lo vid n 
doro, lo defcriuono fìmile all' Elefante,®' della Mede f ma neddRhi 

• fi atura poco meno , fe non che ha lt gambe piu corte , & noccrotc - 
i piedi con hgna fode , <sr Jfartite , ha la teSla come di 
•porco , lafchiena armata d'vn cuoio duri fimo j caglio (o , 

G f e fj° aguifa di rotelle , & co due corni acme ftt detto, 

' Vno (opra le nari , & /* altre in fchiena piu piccolo . Per 
chiarirmi / o^ni dubbio, che l '^Alicorno , & il Xhinoc«- 
rote non fieno i me de fimi fra molte preciofì fiime diftiUor 
doni di Quinte Ejfentte, di Balfamt , Ehfir , Oro pota- 
bile, & altre cofe d'infinito Valor e, de II e quali il virtuofis- 
fimo, & veramente Cjran PRINCIPE^» Tofcana fi 
diletta, & ha raccolte da tutto l mondo , mi fece gratta 
farmi vedere a paragone il corno dell' vno, & dell’altro, - : r 

li quali fon differ-entifimi . Perche il corno del Rhinoce • 
rotei nero,® del tutto dtgroffezga, <sr'dt lunghezza co- «wnó def 
me quello del "Bufalo, fe non che queflo no è vano dentro, ^ P,occ ' 
ne fiorto, ma per tutto e fido, &graue,& filamente tor 
ce alquantoverfo lapunta ,la quale e acuta quanto può <; • : 
ejfere, con Vn ceffo difetole doue e fiaccato a quattro di- 
ta dal nafi neprifitme & folte, & raffofe quanto Vna li- 
ma. Quel dell' ^Alicorno, benché egli non fia intero fi dif- 1 : 

ferenti fiimo, & bianco, & mofira piu del nobile , come mi 
riferuo di dire à luogo fuo . E di necefiità adunque per 
quefii par agorà,® per tante autorità à conchiudere, che 
t ^Alicorno fia altro animale , che noni il Xhtnocerote . 

* o F 2 Efit 
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Efe San Hierommo interpreta alle iolte ino per f altro» 
di ciò fi è già accennata la cagione, perche in certi luoghi 
o* s» o fi trouaua / cr itto mI numero del piu pm c or ni, & non in 
irta bì> ; n jolo, la onde harebbe partorita confufwne à dir. Liberai 
* ; l> me Signore da i corni deli'Umcorno. Et (imigliantemen 
te in certi altri luoghi . 'Che i mercanti poi dell'India, & 
quei Medici h abbino per detto degli Indiani , che per lo 
Alicorno loro non intendano altro , che Uomo del Ehi- 
nocerote,già efii confefjano , che di ciò non han certezza 
fermai allhora migli crederremo,chc fi faran meglio 
chiariti della verità . Et maxime din animai cofi raro t 
din corno co fi precio forche non f iende à Mercanti: 
fi come, & di eque fio,®? d infinite altre cofe d \ Oriente loro 
ftefii dicano non hauerne ancora hauuta notula à pieno, 
& come fi di fi derapi ' 

lc ?:?°r. « V: flora p affando a le biflorie naturali , pr 'mieramete e 

rie dell aIi ». ; •✓. < » / y ' /7 / 

coi-no,^ divi fogno notificar in errore ,// quale e [tato cagione s che 
i >i» o- alcuni fi fono ingannati inauuertentementefo ragionai p* 

do fo ferine do di quefio animale . Et quefla e Hata la equi 
les’itende uocatione , che fi e prefa in quefto Vocabolo Monocerote, 
in due mo 7 / quale fi può intendere in due modi , o per adietttuo (igni 
ficate inanimai din corno, o per fufiantìuo, per ina 

fi e eie propia d animale con in corno foto . ^Art fio tilt 

Ariilotile . J f . / ri ' fi ' l'/? 

non intefe mai per Monocerote ina fi e eie jt ecialifiima f 
s & certa din animai con in fol corno, del quale è la no - 
flra quiflxone: ma fi ben per in nome adiettiuo,& gene* 
vale , fi unificante ogni animai din corno : come fono nel 
« greco & Tgeiiugoe , & altresì in latino Uni- 
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corna, Bicorni*, T rie orni*, animai d' "fino, di due , & di • 
tre corni . Il che chiaramente fi raccoglie nel libro i idei “ 

l'Hifiona degli animali al capa il dotte ragiona degli ani 
mali cornigeri . Enfino d'india ( dice egli) è animai 
con l'vgna intera, & Jrfonocerote, cioè ch'egli ha Vn cor» nocerote * 
no foto, benché dirado fitruoui . Et foggiugne parimen- 
te è Jtfonocerote>cioè d\n corno filo 3 tOnre ,ma con l V- ° rIgc Mo 
gna fejja . c Dipoi nel Itbro V i . al cap . xxx V i.fa mcn - 
none degli Onagri > cioè ^4 fini feluaggi, piu feroci , che i On:l<yr0iò 
domeRici . Et de * mede fimi ragionando XJarrone nel A ^ no fii - 
; i. delle cofe ruflice } dice che molti ne nafeano in Frigia 3 
& in Licaonia :doue ambedue que/H autori, non facen- 
do mentione alcuna de corni; quefto è jegno,che per l'O- 
nagro, o Vogliamo dire cd fino filuefìre^efii irne fero Vno 
animai diuerfo dall' tifino d'india Monocerote . Solo A fino fii- 
Filofìrato io ritruouoy che nomina forfè per errore, l’^4fi ^^ r c o ^ e ° - 
no ArConocerote etiandio Onagro , cioè , A fino fine Sire , di Flloftra 
dicendo ; ch'egli fi ritruoua intorno alle paludi del fiume 
Ip ha fetide in India 3 & che con quel corno , ch'egli ha fo - . 
lo combatte agni fa di T oro valorof amente . Jh Cada que 
Sii autori di piu conto noi cauiamo rifilutamente , che 
t A fino cflndia,& t Orige , amendue Srfonoceroù , cioè 
con vn fol corno , & l'^Afino flueflre dell'India , fon tre 
fede differenti , & neffuna è propiamente l\Alicorno y o 
propio Jbfonocerote , del quale noi principalmente inten- 
diamo . filtri dicono , C? ‘Plinio 3 che ì Orige è fede di 
Capra fatuatica in Libia , con \n corno duro quanto Vn 
ferro 3 nero . Somigliantemente per Vn figmficato 
5 • • V com- 
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Uhi noce, commune nomina ‘Plinio nel libro viii. al cap.x x. il Tfhi 

fotc * nocerote, & appreffo nel cap.x xt i. buoi dell'India L/ni 

corni ( dice egli ) & T ricorni , cioè altri con V» corno for 

Buoi , To- lo, & altri con tre . Et foggiugne de * T ori ftlueftri atro - 

chefir ^ maggiori de Campefìri, che muouan le com4 

comi. a ogni \erfo . Et che parimente in India fon 3uoi con 

[ vgna intera, & Unicorni. ^41 medefimo modo fi deuo 

no intendere Oppiano pe i libri delle caccie,& Strabono, 

quado fcriuono, che in India fi truouano Caualli , & ^Afi 

ni Unicorni, & di piu Ebano , quado dice, che in Etiopia 

fieno T ori ,<? U acche co V» corno / olo . ^A'quefli autori 

fi riferivano molti altri, et pnncipalmète Solino , il quale 

ne i libri delle cofe marauigìiofefeguita del tutto Plinio • 

Quelli imita ancora l fi doro ne i libri delle Etimologie, di 

quato fcnjfe nel libro xii. dell'alicorno. Et in parte gli 

imita ancora fra piu moderni Alberto Magno } il qua- 

• le fcriffe molto copiofamète degli ammali , & tra gli altri 

nomina molte (he eie d'animali t erre Uri, Csr erra belile del 
Balene co .. ^ r? i 

mare , che fono naturalmente con \n corno . Et alcune 
forti dei ferp enti, con \ no, con due, con tre , & piu corni • 
Si come è quel ferp ente 'venenopfiimo, che pero è chiama 
to Cerajle ; cioè cornuto, & l' diffide parimente cognomi 
nato cornuto, & il Cenchria,6r l'^Ammodite . Et di al- 
cuni animaletti \olatili, altri con vnfol corno, & altri ci 
due , a guifa di gran cicale di color lionato , con due cor- 
netti puliti , & pmiglianti di ramiceli, & di punte a i cor 
ni del ceruo , lunghe \n mez&o dito , & mobili a guifa di 
forchetta : li quali cornetti mi fi dice da h uomini degni di 
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▼n corno. 


Serpenti 

cornuti. 
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fede, batter mirabile proprietà à tenerli folamete in ma* 
no contro al mal del granchio . In tutte quefte autorità, 

Citante forti d'animali diuerfi, fi Mede chiaramente .che 
quefio vocabolo Monocerote , o vuoi dire in latino Uni* 
cornu > fi intende per Mn epìteto commune , che conuiene 
à Cauallifa Buoi,à ^ A fini , à Capre >à beflie marinerà Set 
pentii altri animali, che habbino Mn corno foto, fi come 
fi dice ‘Bicorni*, &* T ricorni*, d' ogni animai di due, <sr di - 
tre corni • Jrta fi come occorre dinfinite Moci , che quel* 
la cofa, che nel fuo genere e più celebre , &* di maggiore 
eccellenza fi acquifld y &' porta [eco il nome di tutto quel 
genere per fuo proprio* cofi per Jrfonocerote, e Mero Uni- 'Monoccr» 

l ì r ■ r t r ' / \ • te proprio» 

come, oltre al lignificato commune, che jt e detto fi e in- 
tefo da certi autori propriamente Mn animai di Mn corno ' ' 

foto eccellentijùmo: ancora che alcuni autori,dei miglio* * • "* 
ri etiandio che fìano ,fono incor fi in quella equiuocatio * 
ne, & hanno attribuite le eccellenze del Mero Jrfonocero* 
te, & Mere^4hcorno,horaal Canaio d India y hor all' 
fino filuetire , & bora al ‘Rhinoc trote » Et pero fi ha da 
auuertire, che da qui innati tutto'l noftro ragionamento 
fi debba intendere di queflo filo Mero, &* proprio ^Altcor 
no, & rio degli altri » Jrfa quiut mi fi potrebbe muouere Dnbit ^ 
Mn dubbio* come può ilare che il Canali o ì & fino di In tionc * 

dia fiopr adetti , rio fi pofiino hauer perMert Unicorni , % 

concio fia , che no filamente Filo tirato , ma etiadio Elia * , 
no, che fa profefixone dìferittortanto accurato, le mede* 
fime Mirtù attribuirono à quefh , che fi dano al Mero ^ Ali 
corno, & ferialmente dicono , che il lor corno è con tra al 
* ♦ * Mele* 
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no,& altri mali infanabili, & che pero i piu potenti del- 
[ India fe ne fanno far le taz$e, le quali adornano in 'va- 
rie foggie con cerchietti doro , & con ejfe beuono I 
lUfpX. UL' quefilo mi occorre rifondere in due modi: Il primo fi 
e, pojlo che f otto quefìo nome commune di Unicorno pa- 
no piu forti / animali, come fi è detto ; non epero neceffa - 
rio, che tutte habbino la medeftma eccellenza , anzi 
■ fard il itero _ Alicorno , & I altre falfe : alle quali con tut 
to ciò fi attrtbuifcono da ignoranti , o da mercanti iBefit 
le medefime Virtù , che ai itero • fi come accade d‘ infinite 
cofe adulterate nella medicina , & di certi rottami , che 
c - • fi moftrano per vero ^Alicorno ,& lo tengano per ciò in 

gran pregio , li qualifon del tutto lontani dal vero Ulli- 
Seconda c orno, come à fuo luogo fi dirà piu chiaramente. Ma ol- 
Eifpofta. tre }iquefìavi 'evrìaltrariJfeJlabuonifima) che vera- 
mente non e gran fatto che quelle fi ecie già dette d'Uni- 
corni pano Vna fola: fenon che Ebano frinendone per 
ietto d'altri, ne douette hauer dxuerfe informationi , & 
da tale gli fu defcrttto à ftmiglianza dvn Cauallo,da vn 
altro divrìxAfinofo d'vn Ceruo. forche i nomt,& quelli 
mafiime,che fi danno per fimighanza.fe ben ni variano 
. , la fi ecie, danno ben cagione à chi ben no auuertifce di pi- 

li- : gltare errore ; fi come auuiene in quefiinomi Lionfante , 
- & /jocomo , per i quali non manca chi penfi , che fieno 

Jf ecie di Leoni . Et che ciò favero , che Ebano , & pari- 
mete qualche altro autore habbino poffuto intendere tal 
Volta Vna fi ecie fola fiotto diuerfi nomi di Cauallo,d‘ iA fi- 
no ,& diCeruo ; prima ^Ari/lotile,& poi qua fi tutti gli 
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altri fi accordano , cheque fio animale Unicorno di rado, 
fi truoui . Et di piu , quefti che a’ tempi nofiri hanno già 
ricercato tutta l'India , affermano il medefimo , & che 
egli fiarari fimo. Che / e altramente f offe; & fe del vero Delven» 
^Alicorno fenhauejfe di piu forti y in trafcorfo di tante ^ 0 u n c °™°f 
centinaia d'anm, che quefio animale e in tanto conto fan ° e( T er 

parimente il fuo corno , già fe nhauerebbono infiniti , 0 
almeno harebbono arricchiti tutti i tefori del mondo . 

Et pero d piu chiarezza del nofiro ragionarne to ,quì por- 
remo quella concluffone , che meramente efjendo il vero 
% Alicorno folvno , & mancando noi del proprio genere, 
non debba pero partorir confufione , che dagli autori gli 
fia dato nome per. fimiglianzafo diCauallofo d L Afino, b 
di Ceruo : perche ogni genere per confufo che fia, fi ff eri- 
fica dalle fue propie differenze , le quali noi Verremo rac- 
cogliendo da tutte quelle teflimonianze degli autori , che 
in ciò trouerremo piu conformi, & per altri contrajegni, 

& hifiorie concluderemo fermamente quel, che fia ffrCo- 
noccrote,doue fi truoui, & le eccellenti, che glifi danno . 


Descrittone dell'alicorno* 


I ' * • V * 

£) E G L I autori adunque , tre fra gli altri deferiuono 
quefio animale chiari fiimament e, Filete ,Eliano , & Filetc, 
‘Plinio . Filete autor greco affai compiutamente lo de- 
fcriue in quefie poche parole . El il Jrfonoc trote Vn ani- 
male, che crudelmente ferifee de morfi, & de * calci- da 
I crini, ch'egli ha in fronte manda fuori vn corno fierifii - 

/ q mo. 
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ma , il quale non i concauo,ne leggieri àguifa degli ditti 
corta, ne piano, ne pulito , ma piu aJj>ro dina lima di fer 
ro, rauuolto poi d lumdca in molte ftrifcie , piu aguzzi di 
Vn dardo perche non e torto, ma del tutto diritto ,Cr nt- 
ro da alto à ballo, eccetto in cima . Quefia e breuementc 
la difinitione, Cria forma di quefio animale , Cr del fuo 
corno, alla quale fi confrontano molti altri buoni autori» 
& principalmente Ebano, il quale nel libro xvi. alcap, 

V ente [imo, fcriue quefla bella bifloria, la quale per eflfev 
molto alpropoftto noflro, è di btfogno qui difcriuerla tut- 
ta . Si dice effere alcuni monti ( dice egli ) nelle intime 
regioni dell'India, alli quali fi va con difficultd , doue di- 
> catto, che tutte le beflie , che fono appreffo di noi domefli- 

che, iui fieno ferefeluaggie, cioè Tee or e, Tuoi, & Capre, 

' le quali radino pero vagabode, Cr in liberta loro, Cri Ca- 
ni fimi /mente fieri fenza cura degli armenti . Et che di 
fere fi fatte Ve ne fla infinita copia, ne fanno fede i Trac- 
mani, nominati qui per huomini fapunti fimi ,Cr di fe- 
c Bai- bei fima vita . Con quefli animali annouerano il dito- 
ne Mono- nocerote, lo quale nominano in lor voce Cartaz$ne,Cr che 
t£0te egli fa di grandezza quanto Vn Cauallo di intera età, 

conicrini, Cr co' i piedi, che tirano alrojfo, molto forte 
di gambe , Cr ageuohf imo di tutto' l corpo, ha le dita de 
• • piedi indiuife , come l'Elefante ,Cr la coda di Cinghia- 
le . Fra le ciglia ha vn corno nero , & non pulito ; ma 
con certe rauuolte intorno naturali, d'vna punta aguz- 
za molto, Cr divoce firauagantifiima da tutti gli altri 
ammali, & moltoacuta. Con tutte le beflie , che gli fi 
' x* -, , > ; acce- 
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4 eco fi ano, dicano effir placatole , & manfueto , eccetto 
con li funi iftefii, con i quali combatte , & no n folameme 
to' i mafcìn ha egli crudele inimicitia, ma centra le fem- 
mine ancora ,& che cibane terribilmente fino alla mor- 
te , perche egli ha ina forza fmifurata , tir armato di 
quel còrno incfiugnabilejra errando per luoghi deferti/- 
fimi, & filo. Fino al tempo ch'egli va in amore , pia- 
ceuolmente fi ne ritorna al pafiolo con le femmine : p af- 
fato quefio tempo , & ch’egli finte la femmina grani da , 
di mono diuemto befliale, ritorna a flarfì nel deferto, & 
folit ariamente. Dicano già e/fer filito portarfii figliuoli 
di quefio animale al Re de Fra fi, mentre fin piccioli, per 
poterli poi mettere in J, leccato nelle fe/lepubliche per fi et 
tacolo delle / ite forze : perche quando fon ere fiuti, & di 
perfetta età, ne fimo fi ricorda , che ne fi ano fiati prefi 
mai . T uttaquefia bella hifioriafcriue Ebano del dito 
nocerote , la quale conferma Plinio, & vi aggiugne mag 
gior chiarezza, nel luogo fopradetto del libro v i ii.al ca- 
pitolo xxi. Doue poiché egli hebbe ragionato di molte 
co fi mirabili in ìndia, & del ‘Rhmocerotc, & de' Buoi del 
l’India t & d'altri animali con vn corno , & della fera 
chiamata ,, Axis , con la pelle bianchifiimàcorf cerata a 
"Bacco, immediate foggiugne .1 (/li Orfei hanno le caccio 
delle Simie bianche, &• parimente del JMomeerote fera 
afiri fiima • la quale nel redo del corpo e fimigliante al 
Cauallo, ha il capo di Ceruo,i piedi d' Elefante Ja coda di 
Cinghi al e, & vn mugghio grane, coVn corno nero in mez. 
io alla fronte , lungo due cùbiti, ( e per cofa notabile fi- 
«** (/ 2 nife 
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Medaglia 

de’Nyfci. 


Medaglia 

d’Aleìfan- 

droMag. 


nife e co quefie parole ) die ano, che no fi può pigliar viua. 
Doue a me pare , che Plinio condiuerfi Vocaboli, int ert- 
ele JJ e per gli Or jet i popoli di Ny fa: per vn altro luogo del 
tijlejjo nel libro vi.alcap.xxi. doue dtce,che alcuni pon 
gono Nyfa tra le città dell India, to' il monte Meros de* 
dicato à "Bacco , la onde hebbe origine quella fauola % che 
egli nafeeffe di (Jioue femmina . Corrijfondente a quejla 
hifloria dell' ^Alicorno , di Nyfa , della diuotione , che 

quei popoli h ebbero antichifiimaméte à Bacco, fi vede vna 
medaglia nel libro mir acolo fo di MfPirro Ligoriojhoggi 
antiquario appreffo i&cellentijìimo Signor Buca di ter 
• rara , da filmarla per quejla memoria fola vn te foro * , 
Doue f vede vn ^Alicorno con le fattezze fop radette , d 
quale inchina la teli a , & mette 7 corno nel cantharo di 
Bacco , con quejla infcritione greca nizeqn. Volen- 
do ftgnificar con queftaimprefa ; la diuonone à Bacco, & 
il vato infieme , che quei popoli fi dauano di hauer le cac- 
ete d'vn fi famofofi? fi brauo animale . "Ne voglio qui af 
fermar per certo ,mat ego ben per Vna coniettura fonda- 
ta in buone, ragioni, che quella medaglia foffe dl^Aleff an- 
drò Magno : perche ha la infcritione di Nyfeon in greco', 
&non in Caldeo,ne Indico . Et tra gli Imperq di Qrecia, 
& di Europa , e certo cheìn quelle bande non arriuorno 
mai altre arme y ne altro imperio, che quello di ^ Aleffan- 
d> o Magno . Il quale , vinto ch'egli hebbe "Dario "Re de i 
Per fi , Antenne formidabile à tutto l'Oriènte in modo , 
thè arriuo felicemente fino à i termini d'H ercole à 
fàj città dell'India di l^datìfange. Viddefi Bracma* 
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Wì huomini ( per quanto fi ferine ) che godano Vna vita Bracmani 
, feUcifima y & con tutti i cofiumi di Humamtà , di Sa* popoli# 
piemia , & di Santità , dalla Religione Chrittiana in 
poi . Ee particolarmente prefe ^leff andrò , in gran - 
protetione ‘Nyftj &* tutti quei popoli, appreffo li qua - 
li pofe altari , & fece facrifici folenmfimi a 'Bacco , & 
à Hercole . Et fi come quejlo grande Imperatore era fo- 
lito douunque e^hfijendeua lo fuo imperio s per memoria 
de II* alt e fue Vittorie , ergere archi , altari , & piramidi , 
come fi notano in T olomeo ne i monti Riphei 3 nel mare 
Cafito 3 ne i Sogdiani / nell'India alla riua del fiume 

Hipafis , che da Solino } & ancora hoggi da fcrittori fon 
nominate ^ Are dfAlejfandro ; co fi ha del Verifimtle j Arc ^ A 
ch'egli à maggior gloria y & propagatone della fama * leandro . 
<sr delle eccelfe vittorie fue ffiaceffie ancora la fopr adet- 
ta medaglia . La quale comunque fia altramente , af- 
fai chiara notitiacidà dell'^dlicorno , & delle fue fiat - 
tezge 3 & che egli fia proprio , Cr natio nelle monta* 
gnediNyf L. . . _ 

V 1 ri ' ' ■ 4 i ■ » ■ 1 1 4 l* * * » ' , s. " ' | • Vi J L' ( 
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f\/[ perche quefìigiuditij,& qucftememorienonre- 

ilino fernet qualche approuatione& per leuar qual 
che contrarteta,che (t truoua tra gli altri fcrittori ; bora 
defederemo a' piu moderni ,& a quelli ,che di queflo ani « 
male fermano di Veduta loro ù 6nea Siluio ficcolomm, 
vA che 
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che fu pei Bapa f\Ql I. fanti L fiimo ,& dottiamo , nel 
biro dell' ^A fia al cap.x. [crine di autorità d'vn Nicola 0 
Uenetiano , dicendo ; che nelle e iberni parti dell'afta , . 
invna prouincia chiamata Macino ,fr a le montagne del 
[ India , & il Cataio , dotte fi crede, foffero i Serici , \ifi 
tritona vn animale col capo di porco, con la coda di "Bue , 
& con Vn corno folo in fronte di)>n cubito lungo, del colo 
re,& della grandezza di vn Elefante , col quale egli tie- 
ne naturale nimicitia , & che quel corno e in quelle ban- 
de in conto grande, per effer ( come dicono ) centra "vele- 
no. Simigliarne tefiimomaza fa Marco Bolo Umetta - 
nodi quale dimoro gra tempo à i feruigi del fan Can di 
T art aria gli conuennefar viaggi lunghi fimi nell'In- 
dia, circagh anni di noBra falute M. CCC. onde com» 
munemente è tenuto perfcrittore di molto credito . T ra 
le altre co fe degne di memoria, le quali egli racconta ha- 
ute vide in quei viaggi dell'India, fcriue, che nel regno di 
3afma,doue le genti fon del tutto barbare, & be fiali , fi 
ritroua (^Alicorno (che cofi egli lo chiama ) & che e fia 
\na befiia fmifurata, poco minor dell'Elefante, col capo 
à gufa di porco, & fi graue, che fempre lo tien chinato , 
& gode far nel fango , ha vnfol corno in mezzo la fron- 
te, nero, & lungo, con la lingua ffinofa,<sr afra, &pun 
gente molto . Tanto fcriue co Bui . Ma per dir qui il 
mio parere, con tutto , che io ritruoui quefii due teflimo- 
ni per affai degni di fede, hauedo eglino peregrinato mol 
ti anni in quei paefifo non poffo pero affermare che (ani 
maldefcritto da loro fia veramente (^Alicorno , concio- 

fia 
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fia , che nefjun di quelli e molto conforme alla defermo- 
ne , che noi battiamo accettata per Vera . Cerche varia 
nel primo genere , non offendo egli animale , ne fitnile al 
Cauallo, ne al Ceruo , ma piu toflo d'vna grandezza fmi- 
furata, <sr che e' non h oblia quella agilità ,& preflezzfr 
che fi at tribui fc e all'alicorno , ma che fia piu toflo pigre* 

Cr che àguàfa di porco goda nel fango . Et di piu diffe- 
r ifeano dal vero nel color del corno , che lo pogan nero . 

*¥ero io credo, che ritrouandofi in India piu forti di fi fat 
ti animali d vn corno , come fi e detto , di ZJacche, T ori , 
Caualli 3 & f 'fini, & Capre Jfóonoceroti; queflo anima- 
le fia anch'egli vna /fede appartata , ma per quel nome, 
che e in tutto l'Oriente del nobili fimo Jrfonocerote y ha 
del ve nfimile,ch' ognuna di quefle nationi fi compiaccia -» 
nominarlo per tale, & ciafcuna tenghi il fuo perii vero . 

*Ne fari a gran fatto a direfe o:fferueremo ben tutte le no 
te, che le fi danno, di grandezza poco meno dell'Elefan- 
te, & dell V (fer brutto, &* pigro fsr conia te Ha di porco f 
che egli fia Veramenteil TÙoinocerote, che già di / opra noi 
h abbiamo deferii to quafi co lift effe mte,& rifiutato per 
flicorno . Di quelli poi, che fono Hatì d tempi noHri, 
fi luigi Cadàmoflo fcriue nella fua nauigatione al capi- Aluigi 
tolo an^uantejimOyChe in ina certa parte del mondo nuo 
ho, fi trucuano gli flicorni, & che vift pigliano vini « 

Jtia perche coftui non viene altr amenti al particolare, 
fenza farui altro giuditio, verremo alla deferitione di Lo 
douico Barthema Spagnuolofl quale nel viaggio ^ch'egli 
fcriue dell'Etiopia,^ nel mar roffo, deferiue queflo ani- 

male 
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male chi arifim amente , & con tutte le fattezze con f or - 
todouico mi a quelle, che gli antichi li dettero . ^Dicendo egli, nella 
Barthema. c \ tt ^ principale dell'Arabia , &* pubhco porto 

di tutte le mer cantie dx Oriente ,hauer viflo ne i ferragli 
. di quel Re due Alicorni, )>no àguifa cfvn cauallo di tren 
ta mefi, & l'altro d'vn puledro di Un'anno, con Vn fol cor 
no in frot e, quello del primo lungo tre braccia di quel 
piccolo due ; ha il color et' vn caual baio , il capo di Ceruo , 
il collo corto , pochi crini , le gambe fonili , & fogne quaft 
di Capra , & ff arine . Etfoggiugne, che que fi animali 
(ì fogliano mandare a donare al Re della ÀCecha dal Re 
Differéze, d[ Etiopia . La quale e buona relationeJe non che ella ha 

& concor- f /. . . N J r .. .. 
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danze del di bifogno di dichiaratione in due , 0 tre cofe , nelle quali 

predetto. c _ ì J:rC. / / / _ r ; cn 


* differente da quel , fcriuono fhnio , 
& Eliano . Z/)W0 r , ch'egli taf eia , forfè per la breuitd , 
CSf trafeorfo di fcriuerefe il corno è pulito, 0 {Infoiato, & 
che colore h abbia ; Et quefa dico primieramente , che e 
qua fi Vna commune trafeur aggine degli fent tori , di la - 
feiare tal Volta alcune cofe in dietro , & mafime t quando 

A% fi - f f /-* /I i tÌ A S+ • 


fi tratta di cofa, la qual fta fuor della fua profefiionC—» 
te ucfto' P tr ^fondere dirittamente alla og^etione , tu non 
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corno, co- A*# da intendere quetto corno Hrifciato , cioè eh' egli fi a 
dono !" 1611 concaulta , come appunto fi fanno nelle colon - 

■ a I « Il I V ■ 4B f • I • 


b afa eh' egli h abbia, fecondo che Veggi amo in cer 
ti veri flicorni, alcuni fegni, & alcuni lineamenti , che 
gli fi aggirano da alto a baffo intorno , che molti ancora 
chc°coior 1 non gb auuertifcano . Tiu d'importanza e, che que fio 
fcrittore babbi lafciato in dietro , di che colore ffia quel 

corno 


fia. 


rauritma 
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cor no, & maffime, che Filete,& ‘Plinio lo pongono aper - 
t amento nero,<r fodo,<sr non concauo. Et quiui dico pa- 
rimente, che per nero non fi ha da intendere come quel- 
lo del Phinocerote , & quello del 'Bufalo ; ma nero à ri- 
fletto della fiftanza del corno , che è del tutto bidca, cioè j 

che pa bruno, & del color del corno del Ceruio: finza che \ 

quelli ancora nel maneggiarli , perdono a lungo andar 
quella vernice naturale , che egli hanno fuor a uia,& fi 
Veggono del color del tane al bianco , che pero Solino , & 1 

certi altri lo pongano purpureo , &* non nero . È poj eia Se ha iv- 
differente quefto autore , che dice eflreffdmente, che / V- fpam ’ 

gne di quefto animale peno flartite , & come di Capra , 
doue Ebano , & Plinio dicano , che peno indiuifi , & à 
gufa d' Elefante . Et in quefto l autor p può faluare,con 
dire che le pmiglianze fi danno per ef empio , & non per* 
che del tutto peno tali . fnzi manco vi e proporzione, che 
eglihabbia in tutto i piedi d'Elefante,fe l animale e qua 
to Vn cauallo . Et già fe bene i piedi dell'Elefante p fri- 
nono callop, & tondi ; hanno pero non fi che flartimenti 
elvgnoni, che gli fanno differenti dagli animali co Ivgna 
intera: & quefta differenza Volfi notar con piu propor- 
zione il Barthema, aftimigliando l'vgne de fuoi flicor- 
ni , quaft à quelle della Capra . JMa che bi fogna affati- 
• carfi intorno a quefte differènze? per dire il vero, quale è 

quella hiftoria/P deferitione di qual p Voglia cofa, & de 
- gli animali maftime, & delle pietre delle piante , che 

appreffo diuerp autori fi a pofta a punto là medepma,& 
che non vi pa qualche diuerptà ? fnzj di piu , quale 
| * • H quello 
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quello autore , che alle voler non s inganni , & maggior- 
mente doue fi tratti di cofa , che eglino non habbino iifiad - 

chins'iirif ^ COme *° tm &° '?** cem * c b e n ff m ‘begli antichi. Ài qua 
fero dei-* « noi habbiamo fin qui recitati, & ferine le hiftorie ,fia 

diveduta 0 c ^ e babbi fcritto dell ^Ahc orno di 'veduta propria, ma fi- 
lamento per detto d'altri. Et di qui fin nati in quefta ma 
feria due primi inconuenienti : Lino fi è, che ina cofa. 
realmente iera,& certa ,fie riuocata in dubbio , <sr da 
alcuni iien riputata per fauola. Et l'altra è la difficol- 
tà di accordare infieme le diuerfìtà degli autori , che ba- 
ttendone fcritto poco meno che al buio, è fiato impofitbile, 
che fi pano potuti accordar del tutto , & che nb abbino 
hauute le medefime informatiom lino, che l'altro. Il che 
confiderandotldifcreto lettore deue adoperar in quello il 
jHogiudttio, e tfe farebbe /egli autori, che ficriuono d'ina 
cofa, mede fima,douefimo effir d'accordo in tutte le cofefi 
negare bbono altresì, &farien / alfe tutte le hiftorie Vere, 
nelle quali in tutte fi truoua qualche contraditione . ma- 
fia affai, che della cofa, di cui fi ragiona fi conuenga tra ' 
t. piu, nelle cofe piu e [finti ali-, alle quali, chi non fia oli ina 
to nella contraduione , facilmente ridurrà à buon finfo 
qualche difeomemenza, che iifuu, « 
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DE I VERI ALICORNI, CHE SI 
veggono ne’tefori d alcuni Principi. 

N 0 N oftarite adunque qualche contrarietà , che fi ri - 
troui tragli autori, i quali fcriuòno di quefio anima - 
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le, &del fuo corno preciofo ; in conclufioneio non credo , i'Aiìcor. 
che t flicorno ventfii mai in tanta notitia , dico appref- ^ w 
fo de' curio fi, & 'valenti buomm, quanto èhoggi,che non p* nollri • 
t ‘Principe in Italia , fenza quelli fuord Italia , che non 
habbia almeno qualche tronco d' ^Alicorno , fi per la co- 
gnitione, che e venuta à quefii tempi , piu chiara di tutte 
le co/è ; come ancora per la commodità,che fi è battuta di 
quefle nauigationi all' Indie. E tengo per certo nonpa/Je- 
r à molto tempo, che Venuto, che farà a notitia meglio quel 
paefe, per deferto che fia, & inacce fiibile doue nafce que 
fio animale , h aremo dell'animale ancora intera certezc 
za . Et pero verremo bora a dar la vera , &• vltima ri- 
folutione, che di que fio corno noi pofitamo hauere , confi- 
derando tanfi comi predo fi, li quali fi veggono ne i t efori 
di alcuni gran ‘Principi : doue potremo giudicar fecondo 
le allegarne, & difiintioni fopr adette, quali firn veri , co 
qualche cenfura di quelli, che 0 fonguafii, & hanno mu- 
tata la naturai forma loro fo non fon veri w Alicorni , tut- 
to che da certi fiano tenuti per tali . ‘Primieramente ve- Corno di 
ri fiimo t Alicorno , &• con tutte le fattezgg, che pongono ^ g !' . 
Ebano, & Plmio,& il 'Barthema, è quello che fi vede in 
! Parigtnella Chiefa di San "Dionigi : cioè che egli è ruuido, ^ 

Cr non pulito, & che tira al nero , come quel del Ceruio , 
lungo cinque, 0 fei braccia, & diritto con certi fegni, che 
gli fi rauuolgano intorno fino alla cima, che gii danno piu 
bellezza . Simili à quefio fono, quel, che fi vede in Jtrfetz^ 
in Fiandra, & vn altro che fi vede in ^Argentina in Qer 
marna , & Vn altro appreffo al He di Pollonia, affai ben 
•a - . H 2 groffo. 
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Como di grofjo . Quel di Argentina , che fi tiene nella facrejtia « 
Argentina cfcef* maggiore s ino autor di la , che dice hauerlo 

hauuto nelle mani,et confideratolo minutamente ferine % 
che e di lunghezza quanto e alto inhuomo , & poco piu - 
grofjo di quanto fi può abbracciare co ina mano . «£' tut- 
* to fido > C? fenz# in punto , o feffura alcuna , da quelle 
piatole linee in poi, (che habbtam detto Hnfcxe) le quali ' 
gli fi aggirano intorno vagamente, fino alla pitta ,<?gr a 
: ue in modo, che d pena fi pub filmar come in fi fatto ani- 

male lo pofii portare in fronte . Fi fenza odore , & di co - 
lor fimile à in auorio inuec ch 'iato , che nel pallido tira al 
giallo ; quefio riferifee cofiui ; doue io giudico , che queflo 
fia ili eri fimo corno del Monocerote fi? fi ha da tenere 
per in iero paragone di tutti gli 0 Alicorni , fenza man * 
c amento , fenza arte , & fenza ripulimento alcuno . Si 
come io credo foffero già ripuliti quelli due preciofifiirni 
tcibro t comiche fi ieggono nel teforo di San Marco à TJ metta, 
s. Marco . fendo che del tutto fon fimiglianti alti fopr adetti, fe non 
che anticamente , che non fi sa, ne come , ne quando, mo- 
(Ira che e foffero riformati, nel modo,the bora fi ieggo- 
no, puliti,^? hfei da alto d baffo, & non rozzi* come Elia 
no,<? i piu lo pongano : perche effendoli rafa quella pri- 
ma fc orzai nera, <? leuate le firifeie , che naturalmente do 
ueano hauere, re forno lifci,piu lunghi d proportene, che 
grofii, & del color del corno del Ceruio ripulito , & palli - 
do, non nero . Scriuono certi T edefchiin quefla parte de- 
corno de* gni di fede, che in terra di Suizgeri /* anno ÀC. X X . 

Suixzeru trouato in corno , come dicano d ^Alicorno, alla riua 
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del fiume diruta prefifo a Sruga, che venne inpoter del 
Marchefe di Soda, per efjerfi trouato nelle terre delfino 
dominio . Il che appreffo dime ha ded'tmpofiibile : per- 
che lafciamo andar che quefio corno manca ancor egli in ' 
parte di quelle fattczge, che fi danno alt ^Alicorno natu- 
rale ,fie fi come dicono ) e di fuor pallido, dentro biondo » / 

lungo due cubiti Jificio , &fienza firificie intorno , & che 
getti odor di mufehio , & mafiime quando fi accofii alfuo 
coychenel vero è cofia lontani filma- dall' flicorno, che no 
turalmente fi ficriue fienza odore „ & fenza alcun fiapore • 

Oforfie bifiogna dire , che quefio ancora fia fiatò già qual 
che tempo acconcio in quella guifia,*? Ijctato concofitodo 
rifere , Ma veramente io non pò fio ima gin armi, come fii 
potè fife trouare alla riua d\n fiume vn cofi predo fo cor- 
no, fuor della region fina , tanto lontana , & tanto diffe- . 
rente , quanto è la terra degli Suizzeri dalTJndia # 3 
Scegli fi f offe trouato al lito del mare ; hard creduta, che 
fofifie fiato , o corno, o altro ofifo di qualche b'efiia marma s 
come fi Veggan degli altri . Ma quefio non è; i fiegnidel 
Vero eglino ha • ne il modo epofiibile, ? ero la / clero quefio 
algiuditio d'altri , &* affetterò , che da quei Signori mi 
fieno auuifiate meglio le ragioni loro , che effondo io Filo- 
fiofo Chrijìiano, & curio fo di fapere, & di /eriger la veri- 
tà ( opra à tutti i miei defiderij , mi ritratterro molto Vo- 
lentieri. Manco pofifio affermar e, che quel, che ficriue ^41 Corno de- 
berto Magno fia vero , periferittore ch'egli fia riputato Alberto* 
di eminente feientia iperchesgmm ficriue tal volta del - Ma s no - 
le cofie firaudganti/P poco ragtoheuoh 9 &pèro il giudi- 
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; . ' . tio di ehi legge, non fi deue mai obbligare al detto dtnefiio 
no , ma dee ejjer libero , & accoflarfi femprealla ragio- 
neria quale in queflomancadel tutto . Scrino ^Alberto 
< fra glt altri miracoli degli animali , hauere egli vi fio vn 
torno d Alicorno , & mifurato di (ua mano , che nella 
bafe hauea Vn palmo , & mezgo di diametro , era lungo 
dieci piedi fenia ftrifcie, ór nel rimanente fimile al cor- 
no del Ceruio . Dove fe noi dalla lunghezza , & grò fiezz 
Z&diqueflo corno, confideremmo a proportene la gran- 

• dezga del capo , che douea foflenere vn fi fmifurato cor- 
no, ,& da quefto berremo conietturando quale, & quan- 
to douejje e fiere tutto l corpo ; faremo forzati à confi /fa- 
re, chequeflo animale douea ejjer grande quanto ina nd 
uè , non che al pari dvn Elefante , quantunque ne filino 

• autore ferine , che il Vero Jrfonocerote fia maggior d vn 
, Caualìo , è dvn gran Ceruo . 23/ maniera f che piu toflo 

ftoconde fenderò a dire in gratta dvn tanto huomo , che 
.quel corno douefiì effere ,o ofio ,o fiinafo pur corno di 
qualche fmifurato moflro marino, di cui quel mar di (jer 
mania, che fin fotto la T r amontana fi fiande , e abbon- 
datifiimo,& > fe ne vede tal Volta in quefii mari piu bafii 9 
deue calando fi fatte be filacce y ne potendoui molto vtue- 
- re , come firoportionato luogo alla natura loro , fi danno 
in qualche fiUggutfo sboccano nella foce di qualche gr a 
Hiftoriadi fiume, doue in breue lafciano la p elle, &* l'offa per vn ra- 
Pauolo Kro fittacelo di natura . Come mi ricordo hauer letto in 
Iacono , <p' iacùn0iC lj 9 4 I tempo di San Cjr egorio Taparfer 

^ -Vna inondatone ecce fu a, che allhora venne nel T tue - 


su 


re. 


Digltized by Goi 




T 




o?n<*JIA 

.raj&'isb 


un 


Li 
i.f •!)' r.r* 


D I QjfBjL, CHE SI' A L’ALI C 0 R. 557 

rr,V» <wrò dalmate Vita 3alena,la quale fcorfe conjfa - . 
uentt gradifima del popolo permea, komafir aliarne ■» 
redo morta : della quale fi è veda fino à quefiigiorntVnÀ, 
coda attaccata per marauigliamSanta Jriaria del Po-^ 
polo, piu di dieci piedi lunga, & graffa f moratamente , ; 

di fremii offa ha del venfimile,cbe alcune fi accomma-% 
ditto hor à 'otta gufa, hor à vn altra , & taìvna paiavnr- 

corno, che poi nel Vulgo fi acqui/la nome di qualche mira. 

colobo d^Alicorm.Quellatazz^,cbe fu prefmtataàquefffff 

ili giorni al fan DVCA COSIMO dal Sig. fon dd Signor 
situar o di JstendezJPortughef e, donatagli dal Re di 
'Narfnga in lnàta,dtra co buona gr atta [uà, che non eie , 
rumente £ ^Alicorno, il che manco quel Signore afferma hi <■. 
di certo. Perche e di diametro 'vn buon furcolo della ma - 
vo,di color liuido,et [curo, co ima macchia infondo nera, 
ne di pefo grane, ne piu denfa , chefia ogni altro corno . 

Pero io credo piu tofto,che quel corno foffe di vno di quelli, 
gradi ammali, che pacofadefcriuemo , fecondo M. Polo , 

Vene nano ritrouarfi in Hafma , & in Jìlacino regioni, 
della T artarta , ch'era grande,quafi quanto in Eie fan 

te di color nera, &fforco, & con'vn gran corno pur nero, 

in fronte , che parimente la tengano in quelle bande , & 
l\fano per flicorno ( come dicono ) contra veleno , . 

Il che fi prouò chiaramente al paragone di quel preciofo 
tronco £ ^Alicorno , che ne fece vedere il Gran P RI N -Alicorno 
C I P E ; perche quefto rifonde con tutte le fue fattezze, p rmc ipe 
a quelle, che gli ajfegnano Elum>,& Solino- cioè che ìfo~, ATofcam 
da difua fuflanza, vm forme, bianco, & fioratila c<m cer, 
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ti lineamenti à ttrifcie , che da dito a baffo gli fi rauuol * 
gano intorno . 'Non epiugroffo dvnpomo arancio ,per • 
che è la parte del mezzo in su del corno, & però ha vn Po 
co di conc aiuta dentro, la quale io credo di necepitd fi ri* 

Alicorno trmu * in tettigli flicorni . Un altro tronco ho vitto p- 
del Papa, mile a queflo , nella guardaroba del ‘Papa in U dùcano , 
& vn altro molto preciofo dell’ Ulujìri fimo Cardinale di 
rud^Tré ^ rent0 > ^ quali f on ajfaigro fi, cioè y checiafcuno diefi 
to. e quanto Vngroffrcorno di Roue, di fuori rozzo, & palli- 

do con quelli fogni a ftrifcie, di foftanza denfo ,& Vguale, 
per offre il ceppo proprio del corno . ^A' quefli vltima- 
mente corrijfonde vna preciopftma tazza di Alicorno 
Tazza del dell' lllufrif. & Reuerendif. Cardinale ^Alefjandrino , 
Aieflìndri donatagli dal Re di Portogallo, la quale all' apparenti* 
00 * fila da fegno mamfefo di nobiltà, d'vn corno lujlro, &• li- 

feto quato Vn duorio, di color che nel bianco impallidì/} e, 
ne di larghezza ì fé non quanto poffan cinger le due pri- 
- meditad’amenduelemam, Intendo nominar molti al- 
tri comi, parte interi, parte pezzati : & fra gli altri 
p celebra per nobili fs 'imo, & molto grande que!lo,che tie- 
ne lo Sccellentifimo Duca di JfrCdntoua : & vn altro bel 
tronco qui in Fiorenza del Signor Ruberto Riccioli quali, 
pernonmoltiplicar tante hiflorie , non mi curerò di feri - 
uergli . “Rafia che quelli, che fon veri , tuttif confronta- 
no con gli fopr adotti, onde p può chiaramente conchiude- 
re, che animale, & di che natura pa l ^Alicorno, & il fuo 
corno, & per le diftintioni fopr adette p può anche giudi- 
care quali ^Alicorni panofalp, & contrafatti, & qua- 
1 ! li pano 
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tifano gli veri , & preciof , degni meritamente di gran 
Principe . St come dalle fue molte ,& eccellenti proprie - 
tà fi potrà piu chiaramente r accorr e in quella terza, & 
vltima Partc^, , 
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R .E S T A bora à ragionare dette virtù, & proprie * 
tà dell' ^Alicorno . Vette quali Ji dican molte colè, 
parte vere, & fondate ne’ i prtncipij naturati, <T 
parte fauolofe , & me folate in modo con le hifiorie , che 
fe bene eccedano ogni credenza humana,tuttauta fon te- 
nute per Vere, & accettate per gran ferrei . Il che pero Co( " c ^ ra - 
x » / o J o r untanti 

e auuemto communemente doue fi è ragionato dette vir- che fi fai. 
tù di qual fi voglia cofa , & dette cofe medicinali fa dal- uono * 
mente: perche dal principio effendo fate raccolte per di- 
uerfe ejfcrienze , & fecondai parer per lo piu d'huomini 
Volgari , furono forzati etiandio i dotti, à fcriuere bene 
ffeffofra le vere proprietà dette cofe, qualche ftrauagan- 
za Volgare , rimettendole al giuditio fa difendono de ' let- 
tori. Si come fi ferine detti Elleboro , ch'egli faccia buo- 
no ingegno, che guarifea i pazzi , & faccia ringiouenire 
i vecchi . Che l Lapis Lazttti , & l’^ Armento ritardi la 
vecchiaia , & faccia la vita beata : che la Squilla Cipol- 
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la tanto 'velenosa , attaccata /opra la portala centra le 
malie, che la pietra Peza.ar degli strabi fid cotta ogni 
forte di velenofolamente à toccarla. Velie ‘Pietre predo» 
fe non è cofa figrdde,che non ft promettala portarli fola* 
' mente addojjo ; di far F huomo felice, benigno ,gratiofi , 

• fortunato, ricco, '»ittortofo,& fn di far e andar inuifi bile, 
Jenza difcorrere per infinite firauaganzg ft fatte, le qua- 
Itjfefjo fi leggono in Solino , in Plinio , & molte tolte in 
Cenfiire di Viofconde . La onde Caleno a‘ tempi piu prò fimi , do- 
G llcn °' uendo fcriuer delle fatuità de' f empiici à vfo della Medi- 
ana, per la molta confufione , ch'egli vi ritrouo di quelli , 
che auanti à lut ne fcnfferofu forzato fami infinite ce» 
fure, & altri riprefe di foutrchia lughezga in quefia bre- 
nna della vita humana, altri noto di poco giuditio à fcri- 
uer le cofe falfe , & fauolofe per Vere, &foprd tutti ri- 
prefe grandemente Panfilo, il quale tra le virtù delle pia 
'■ 'fi'. te dejccndefje à fcriuer degli incanti, delle malie d' di 

. . : tre fciocche Jùper flitioni , che ddl vulgo poi fon credute » 

& tdl volta malamente adoperate, & predicate per ma 
Diofcórt" trauighofe . Et con tuttoché egli lodaffe Vtofcoride per lo 
io. piu accurato , che fino à quei tempi haueffe fcritto della 

materia medidnale ; tuttauia ritrouo ch'egli parimente 
hauea bifogno di qualche moder adone, ne macano hoggi 
kuomini giuditio fi , che defderano anco la medefima ri- 
forma in tuffigli altri medicamenti, cdandio compofli, 
per le fouerchie promeffe , che di alcuni fi fanno , che poi 
non riufcendo alla pruoua , fanno molte volte mancarle 
di credito in tuttdl refio. tale,chefe nelle cofe medi- 

ù . anali. 
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tintiti, & che fono in vfo continuamente, (i trono femore, 

& fi truoua ancor hoggi qualche flramganza , etiandio 
ne i buoni autori- non dobbiamo punto marauigliarct noi, 
che’l medtfìmo fia auuenuto dell'alicorno , il quale non 
ha hauuto fin qui altra cenfura, che quella del vulgo, & 
del tempo ,cheà lungo andar per trafcur aggine induce 
ofcurità , & confusone fin nelle cofe chiartfitme . Et in ' 

queflo l'ha caufata maggior e, che per ejjere egli flato ra 
rifimo à vedere, & in pregio grandifiimo, & tanto de fi- 
derato , hd dato ampia materia a curio fi , che a diuerfi 
loro intenti rihanno ferine cofe Vere,& finte infieme, & 
tal'vne, che del tutto fono incredibili , & falfe . ‘Pero noi 
Volendo determinar la verità, popi alcuni fondamenti na 
turali di tutte le virtù delle cofe , ne trarremo alcune di- 
/lineioni chiari fiime, per le quali fi moflrerrà quali fieno 
Vere proprietà dell' (Alicorno , & fi darà infieme il vero 
fenfo à tutte l 'altre lodi, & eccllenze , che dagli autori gli 
fono (late atttribuit<z _, . 


Fondamenti di tvtte $ 

le virtù delle cole. v 


£ ' adunque co fa certa ne i principi] di natura, che tutte 
hper attorti, & le virtù di ciaf cuna co fa fon fondate , 
(srnafeono dalla forma . Laquale rifiede,comedire , in 
mezzo, & nel centro di ciafcuna cofa creata, & dà f effe • i;«pe 

ri, il conferuarfi, <sr hper are à tutte . Et da lei dipen - ratlom ' 
dano ptfeia le differenze formati, le quali fon come mini - 
* U V\ / 2 lire 
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fire Ji effe forma , qual piu , & qual meno intrinfeca , o 
propinqua, & quindi Jì difende fino à le qualità elemen- 
tari, & fino àgli accidenti efleriori . ‘Di modo, che tutte 
le operationi , che fi ritruouano in qual fi voglia cofa, al • 
tre, & le piu alte, & piu nobili dipendano immediate dal 
la forma, primo agente , & come regina di tutte le ope- 
r adoni : altre dipendano dalle fue differenza, le quali ta- 
to piu fon nobili, quanto alfuo principio fi accoflano : & 
altre finalmente nafcano dalle qualtità elementari, & 
manifefìe, come fono calidità, frigidità, humidità,& fic 
cità, che fi ritrouano m tutte le cofe compefìe . Et intor- 
no à quejìe vltime virtù , che nafcano immediate dalle 
qualità elementari, confifie quafi ogni certezza , che noi - 
h abbiamo delle fetenze nofire : perche è manifefto al f en- 
fi , che ogni cofa calda è atta à rif caldane , la fredda à 
raffreddare, Ihumida à humettare, & la Jecca à diffec- 
care: Et confequentemente fecondo , che quefie quattro 
qualità fi ritruouano vnite, o in vnmodo , o in Vn altro , 
& con dtuerfi gradi in etafeuna co[a,che fia . Et fin qut 
neffunquafi fi può ingannare . Ma come l'intelletto no- 
firo penetra jn quelle operationi, che dipendano dalle dif 
ferente interiori , quanto piu quefie fi allontanano dal 
f mfo nofiro , che e guida all'intelletto d'ognt noflro fape- 
re,<? che piu fi accoflano a' fuoi principi] formali^ ante 
piu quelle operationi, & le fue caufe fono ofeur amente co- 
■- nofeiuteda noi: fin tanto che l'vlttme operationi, &vir- 
e tudi, che fon fondate immediate nel centro ,& dipenda- 
no /ubilo dalla forma intrinfeca , del tuttofino à noi in- . 
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cognite, che pero fi addimandano Virtù occulte, che tan- 
to a noi fon note , quanto Cèffi erientia fola ci le fa toccar 
con mano, ancor che noi non ne f oppiamo affegnare altra 
ragione, ver bigratia perche la calamita tira à fe il ferro* 
fe no quefla , perche la calamita difuanaturafiSrdifu* 

Virtù formale , &intrinfecaetale . Hor fi come delle, , Vr 

operationi elementari ognuno e certo, t? ne/Jùn fi ingan - ; , 

na , perche fon manifefte al fenfo ; co fi intorno à quelle, 
operationi , Virtù, che fi dicano occulte delle cofe , na- ^nffupcr 

fcono tutte qua fi le fuperflitioni , & le falfità , etian - fononi. 

dio le figure , che da alcuni faui fon tal volta dette delle 
cofe ; perche tutto quel, che fi attribuifiedi virtù a qual fi 
Voglia cofa,fin che non fi trapafja le potenza delfenfo*, co 
[ J la effierienza di mezze ognuno fi può chiarir della cagio- 

ne fife la cofa e,o calda, o fredda ( come kabbiam detto ) 

! ' od altra qualità, chetenghi . Jfta entrando piu oltre, 

ogni intelletto vi perde U guida, & come chi va per le te 
nebre à tentoni, conuien valer fi della conte t tur a per cono - 
feerie . La quale ogni volta, che vien guidata da fanofi? u conier- 
ben fidato giuditio in qutlla prò fe filone* fiarriua à quel 
la notitia , che à noi fia pofiibile fogni cofa fi? non Vi re- 
plica . Jtóa al contrario , perche infinita e la fchiera de - 
' $ fi^ occ ^ >&de mal fani intelletti molto piu , li quali 

con varie fantafie loro, et falfe inuenttoni adombrano, &* \ 

o furano la verità : di quìnafee che /entra in Vn mar di 
confufione , che non e fi faldo intelletto , che fitto coper- fi ^ : t • & 
tafi? oggetione che fe gli faccia di qualità occulta , non 
fia tal volta forzato a creder qual fi voglia fciocchez* v u 
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x^, che fi dica : ò che ferii contrario sdegnato di con • 
ftntire a quelle vanirà , non fi adoperi a difiruggere ,' & 
negar del tutto quel , che fene dice , o vero , ofalfo , 
che fia. Si come ì auuemto in quejla materia dell'alt» 
corno: del quale perche io ritruouo alcune virtù , che Ve- 
Varie in- rumente fi ripongono fra le proprietà occulte, alcune al- 
SIpalu* ft ncontro fonmanifefle , & ordinarie , & altre gli fi at- 
torno. mhmfcono per modo di figura, con hellifiime allegorie 

edere fon mere fauolefir fuperfiitionv, pero noi ci varre- 
mo di quefte dijlintioni. Perche moflrerremo prima Cori 
gine, la onde nacque fi gran fama , & commun confenfo 
delle virtù deli Jllicorno', dipoi confermeremo lefue pro- 
prietà vere co qualche ragione ; darem conto appreffo del 
le occulte finalmente defcriueremo Ultre, per quel- 

le, ffie elle fono . 



Figvre, et allegorie 
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I L primo fondamento, che noi balliamo, che le proprie 
tà dell' ^Alicorno fieno eccellenti, & rare, è, che fin dal 
principio ( fi pub dire ) delmodo,i Caldei, & dopo loro gli 
' fcrittori Hebrei, ne fecero menitene co dignifiime figure. 

Nelle quali io ritruouo tre fignificati principali, f or tez; 
Tre (igni* Z* .rettitudine ,& efaltatìone. Tutte le autorità allegate 
fiati del. -ù fa n0 f fafa firittura facra,dan fegno certo della for- 

1 Alicorno «5 . * • • i ; n • ! - 1 

tezgaet ferocità di quefio animale, & fi letalmente ne t 
Significati Salmi al cap.xxi.Salua me domine ah ore Leonis , & a 
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cornibus Vnicornium humtlitdtemmeam,Etin IfaUéh " elh fitt * 1 

xx-x » » i.p ariddo dell'ira é Dio cétra gh ldtmei,0' i ^ifi cntnw *' A 

ftrij perfecutori del fuo popoloZàmormm eis, Stateri 
cum potentibus ; 23r /» Job al xxxi x.pgmficandoque- ia-e-omO.' 
fio animale per indomito,& fiero. NunquidvoUtRhw 
noceros fornire tibi,aut morabitur adgregemiuum,aut, 
alligala Rhinocerota ad arandum ? Rettitudine firìeal 
ta moflro Moisenel Deutoronomìs al cap.x xvii i. nel- 
le beneditiom eh 'egli daua alle Tribù , mentre flotta per. 
morire; sicutprimogenitus tauri pulchruudo eius , & 
quafi comua Monocerotu cortina etus . Ef alt ottone > tT ] 

preminenza p moflra al Salmo x c i. lExdkabitur pcut I 

cornu Unicorna cornu meum. Etalxxviii . e Dileflus 
dominai quemadmodùfiliusXJnicorm. Etal Ixxviu -i 

„ Aedificauit pcut Vnicormu SanBuarium futi in terra. 

Secondo quelli pgmficati s intendano alcune altre belle 
figure ,& mprefe,che parimente contengono qualche fe- 
gnalata proprietà, di quefto animale . Ter la prima, & 
delle piu antiche ,quejl a e figura molto volgare ,chet^A- in braccio 
Scorno p /noi dipignere ingrembo d‘vna vergine >onde vie 
ne interpretato per la continentia,& perla caBità: con - 
dopa che,come Tlinio, <sr gli altri autori affermamene ^ 

fio animale per la fina ferocità non p può pigliar viuo>& 
pero dicano certi altri , che nelle caccie p foglia menare 
Vna vergine , alla quale egli per inflint 0 naturale p humi 
fidale p getta ingrembo,& vi p addormenta , tir che 
in queBo modo i cacciatori lo pigliano. TonequeBahi - ^ * J 

Boria ^ Alberto Magno , nella quale ( come io credo ) \ f.y s 
ì>.’a imitò 


<>4 
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- V ’ imitò Iftdoro , il qua le nel libro x i ». delle Etimologie al 
. o«>. » ». dice chiaramente t che quefla cofa ì affermata. 1 » 

<&» »w/f» congiuramento , & che in effetto l '^Alicorno fi 
Contea Al piglia così; & che fi doma mentre giegiouine. Mafai- 
Eno,°&ifi- Ha buona gratta di quefit due autori,quefta allegoria » 
^oro. ( he fi ponga per la cafhta , non può flare , &" lafudetta 

hijloria è molto lontana, fe non contraria, dalla natura. - 
dell'alicorno. Il quale, per quanto habbiamo intefo, fe - » 
condo Eliano,che in quefla parte è il piu autentico fcrit- 
tore, che ne ferina , tiene inimicitia centra le fuefemmi • 
ne,& che però egli vafempre falò per deferti , & luoghi 
inacce (Cibili : eccetto che nel tempo , che "ranno in amore , 
i perche ( come chiaramente dice Eliano ) allhora il ma- 
cchio diuenta alla femmina piaceuole, & per forza d’a- 
more depo fi a ogni ferocità, vien con effe aìlapattura/5' 
conuerfa con loro ,ftn che le fente grauide , & che ritor- 
nato nella fua fierezza di prima ,fe ne ritorna alla fore- 
• ' ita . Et in quefto e fondata la allegoria dellfAhcorno in 
braccio à ma "vergine : cioè per vna figura fìgnificante 
. ( feco do me) vna delle forze fi amore, che fi come t ^Ali- 
corno per fera afri fina, & mimica, che e‘fa delle fem- 
mine .con tutto ciò viene sforzato talvolta aceder e, & 
roder filar vinto peramore • cofi,& molto maggiormente 
habbia egli poffanza ne' cuori degli huomini, quddo fi di- 
ce hauer abbuffata l'alterezza degli Vei,& addolcita la 
fierezza d'H ercole , & Volta la crudezza di Xeno crate , 
& la fapitnzg di Salomone . ‘Per Vnftgnificato di Vna 
ffiyjjfri. belli f ima imprefa ,fu parimintela medaglia de ’Nifei 

v popoft 
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popoli dell* India , di cui facemmo mentione auanti : nel- 
la quale vri ^Alicorno , della mamera ^che da \ Plmiovien 
dejcritto spiega la tejla , & mette* Uomo nel cantaro di 
Sacco , con quefia infcritione greca 2sHs E O N. Velia 
jqual figura fi cauano due lignificati : L'vno fu per noti- 
ficar quefia lor gloria al modo, che e [fendo quefto anima- 
le , & il fuo corno tanto famofo contra veleno, fi a propia- 
mente natio di quel paefe . Et l' altro fignific ado #he 3 ac 
co , loro peculiare , & anticbifiimo Idolo , con la virtù di 
quefio corno confecraffe forfè il fuo liquore . Ma venen- 
do a tempi moderni, per imprefa molto propria barn pre 
fo alcuni ‘Pontefici [flicorno , & particolarmente C/e - imprefa 
mente U l L & Paolo 1 1 l.buonini prudenti fiimi, li qua tcvn nC * 
li fecondando a quelle autorità della facra fcrittura,VoU ^ aol ° 
fiero lignificar per l [Alicorno, la efaltatione , la forza } la 
giufhtia,&* le altre gran virtù loro . Parimente la impre 
fa dell antichi fima,& nobili fi xafa Criuelliin Milano? imprefa 
la quale tllufirb prima Cele [lino Papa 1/1.& bora lo II- erigili!’ 
luflri fimo , & Èeuerendifi. Cardinal Criuelti , e fondata 
affai propriamete nelle virtù, & lignificati di quefio ani- 
male: perche tiene Vn \ Alicorno , cr* vn motto acqui fiato fi 
dailoro progenitori d feruigi del Re Cbrifiianifiimoin 
quella lingua, V OV R S A V V E R LE A V TE. Signi 
ficanio il valore, &* la gran lealtà t cb'cghno bebbero Ver 
fo il lor Signore . Piu particolare > & piu chiaro lignifi- 
cato ha vna imprefa,cbefra le altre pone il Cj ionio di Bar ^ 

tolomeo dal Ulano il qual portaua Vn \Alicorno ,cbe chi •neo dal 
nando la fronte infondeua tl corno Jn vn ritto, con auefto ,JU °’ 
u*.i j £ motto 


1 
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Dei sam- motto VENENAPELLO. Et il Sambuco vltimà- 
bLU0, mente I ha poflo ancor egli fra gli Emblemmati,co il mot 

to, P RAECIO S V M avo D VTILE.Z ione finte 
de, che le cofe,nelle quali conftjle la importanza della vi- 
ta, & gli huomini di gran Valore , fon meriteuolt di grato- 
premij . Et co fi potiamo conchiudere per quefie figure, &* 
qua fi per Vn commun c onf enfio t c he le virtù dell ^Alicor* 
no fieno veramente grandi , fi come tuttauia le verremo 
fife ci fic andò chiaramente . * . : .*- 

* • . '• " V 

LE PROPRIETÀ MANIFESTE -v, 
dell’Alicorno. 


Qv ANTO alle proprietà naturali dell flicorno, no 
e dubbio ,c he altre fon ordinarie, che dipendano dalle 

qualità manife(le,come fono di fieccare,aflringere, & fil- 
mili: & altre fono occulte , delle quali dir em poi. Il corno 
Deferiti o- dell' flicorno fe condo che da tati autori fiopr anominati è 
C C ° r defcrttto,& particolarmente da Ftlete, O' per quel,che io 
ho potuto confiderai per alcuni frumenti, et tazze predo 
fe,che ne ho hauute nelle mani , di quejli Principi ; non è 
molto di filmile di colore y et di fioflaza all '^Auoriofiioe, che . 
eh fuori e pallido ,& qua fi dt color di boffo,fiodo,et grane, 
&non ffugnofbiCome fono gli altri corni, che pero firade, 
& fi lima comvn altro offo,fenza odore, & fenza fapore 
alcuno . Ha qualità difeccatiua, &* coflrettiua moderata 
mente: mediante le quali può egli far molte altre opera - 
tionucome fa il corno del Ceruo preparato ,<? tenario* 
mv k Voue 
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Dotte fon da auuertir due cofe di no foco momento àtvfo 
dell' 'Alicorno : & la prima è , che no ft tritona appreffo 
gli antichi , ne alcun altro buono autor e, che vfaffe i '^Ali- 
corno ,ne femfltce , ne combuflo, o dato in poluere à bere . 
Si perche lepre del ; Mero fe n è hauuta pochifiima copia; fi 
ancora perche rifletto alle qualità manifefle , che hab- 
biam dette, fuppltua fufficientemete il corno del Cento, et 
. I' Auorio, che fe ne truoua per tutto. JrCa la riputatione 
dell'alicorno, tutta è nata dalle proprietà occulte, le qua 
!ia' tempi piu moderni , feccondo le hijìorie fi fono in effo 
ritrouate,& tuttauia l’han meffo in maggior pregio, che 
fe ne fon 'vedute piu,&diuerfe eflerienzi , come apprejjo 
fi dirà. Et di qui confeguentemente fi chiarifce Ima ciur- 
meria, durata fino aldi d'hoggi d‘alcuni,che f intendo ef- 
fer l'Alicorno comunemente in fi gran coro , mofii dalla 
auaritia hanno pofìi innanzi certi frammenti, come d’vn 
corno abbruciato, et per colorir meglio la fraude loro, l'ha 
no tuttauia predicata per medicina mirabile, et preciofa 
cétra i ver mi, et cétra Veleno. Et mi marauiglio molto dt 
alcuni valenti huomini,che a' tempinoftri hano illufiratd 
quefla profefiione de'séphci,che ammettendo loro tnprat 
tic al' Alicorno contrai veleno, & cétra la febre peflilen 
tiale,né habbin pero rigorofamente fcoperta, & publica 
ta al modo quella fraude, che tra tate altre hano fin qui 
cèrne fj a quefli fciagurati,et che e' no habbin fatto altresì 
dilige tia di chiarir e, qual Alicorno intendane fi douer- 
fi vfare in quelle loro cépofitionifPerckejltra che del Ve- 
ro Alicorno, per effer co fa rara, &• preciofa, nife ne può 
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batter fe rum per mano de' Principi ; chi ben confedererà* 

; quelli fr amenti, conofcerà chiaramete,che non fono altro* 
che o pezsÌd\Àttorio,o altre off a abbruciate forfè di qual 
chegra bejha mdrma,òpiu tojlo vna miniera di pietra fi 
’ fatta * laveddtgià vnamafcella d’^nammale gradt fi- 
ma difotterrata alla campagna [otto a vena braccia frat- 
erna ghiaia ,lacptaleper efferui fata, come paretta le 
centinaia degli anni, vi fi era tutta calcinata in fuor che : . 

' i denti, Gr per che era, di [aporeaf cium attingente* 

Gr che alla prona meffo nell' a catta vi bolliua dentro gra- 
pezzo ; intef chi l'vfaua per ^Altcorno , Gr fj ecudmente 
^Pietra centra à i vermi . àzèkrt dicono. , che quefli ciurmadore. 
P cr l’Alt- portano anco Vna certa forte di pietra per^Ahcomo:il che 
COn ° amen) molto bene il dottiamo ‘Brafauola nell' ej amine * 

t ctìevlifeee molto accuratamentede t Séplici, dicedo, che 

’ • • • ; ‘ molti, anzi tuttiglt Spettali, vendeano per ^Àltcorno vna. 

materia di pietra. Et io di ciò poffo anche far teffmotùàh 
za per vdita da huomini degni di fede in "Roma, che fe ne 
caua in piu luoghi, et particolarmente in Calabriajtnde 
fi porta da' Ciurmadori, & fi vende al Vulgo per corno db . 
Liocorno, che efacil cofa a perfuaderlo,per effer quella, 
miniera gom e d'vn ‘affo abbruciato ,Gr fcagltofo , & [ecco,. ■ 
l’vfo dei chemeffa nell'acqua , fmilmente vi bolle, lo quale hanno 
faifi Ali- tutti per fegno infallibile de [vero . Et ancor che quelli rof 
■ ' CMW ’ tami,o fen d'vna pietra ft fatta, ò di qualche ojfo brucia 

to,ò calcinato, fi po fine adoperar doue faccia bifogno di 
' » difeccare, & ancora contra ài vermi, f come anco f ado' 

.. per ad corno del Ceruocobuflo,Grl‘ s J.uorio t Grgli altri 
•v V _ ; Spodift 
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chiaramente pero » cochiudo,cht quejli non fono 
flicorni m modo alcuno, & cheti Vero \Almmo non è 
"venuto in v fognato alle puequalitàmanifefte,ma pelame 
te rifletto alle proprietà occulte, che in efjo fi ritruouano . 
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Qv ANTO alle proprietà occulte , e f ^Alicorno Ì4 ^ 

tutti quaf i Medici moderni meffò fra i medicamenti* 
che p damo, o f empiitilo compoph centra veleno^ &" con-' 
trale fehripeflilentialiycome fi damo ancoil'Boloarrhé^ f ^ 

no, la terra prillata, ìframmentipreciof,il Làpi» tatù * operano 
ti,il corno del Ceruo,i Coralità altre ftrmh, de quali dif 
fcilmente f può rendere altrarag ionefe no che fono ta- 
ti àgli effetti,& difua forma naturale, come poca aitan- 
ti habbiamodimofrato . ’PrejùppoHa adunque la efle-> 
ruma di mczgp, della quale non e maeflra migliore nelle 

cole dubbie, fi pedona oltra ciò approuar quelle occulte 

J - 1 il I ■ e 1 • Confetti!- 

proprietà co qualche buona confettura. Et primierame». tl . dclU: 

te gran fegno pare àme che fa, chein quello corno pano proprietà.. 
alte, & pegnalate "virtù, il ritrouarfene di rado , &" co gr a 
faticai? er che, come altra unitalo detto, la pidatura non 
Puol'effr mai abbondante in certe cofed'importazatanzi ' v 

thè à coflume di ‘Principe, tir di buono economico,che tie- 
ne occulti ifuoi tepori , & le fìte copcpitt care ne /erragli, o 
negli /ludi piu fegretr,eoplanatura none copiofa per tut 
to dell oro, delle gémè, & delle pietre preciofe, ma f come. 

le 
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le produce con lunga fatica , *? nelcorfo dimoiti fecole 
co/i quelle tiene occulte nelle intime Mfc ere della terra , 
nel profondo del mare,o le manda nei deferti, *? per luo- 
ghi inacce filali , come habbiam detto dell'alicorno . 

Si giudicano anc or a dalla foiiantia: p come conpderan - * 
do noi la foH arnia delle pietre preciofe, nella cui compop- 
tionef Mede affai di forma,*? poco di materia,*? quella 
puraflendida, *?pmigliatc à la natura delle felle , chi 
negherà, che in effe peno Meramente Mirti i celefti,*?mira 
hilit Et che ciojìa Mero,! approuano ifaui cò quefia altra 
ragione, che tato operano quefie cofe preciofe colpoco, qua 
to con fa fai, z? tal Men e,che piamente applicatalo ai- 
tramite che la calamita tira à felferro,cop quefie tira- 
no occultamente,o Meleno,o Jfirito, o qualunque altro hu 
mor nocino , *? contrario alla Mita , Si conofcano anco 
quefe MÌrtù per qualche fegno di eccellenza, che pMegga 
nelle fattezze efleriorijelle denpt'a pulitezza, odore, fapo 
re,*? colore :p come denppimo, *? grane è queflo, come 
non e nefun altro corno, bianco difua materia puro,Mm 
forme,*? Mnfolo m ciafcuno v Alicorno . Et di piu, come 
aitarne te difcorre il fapEeti fimo ^Autcenna nel Tratta- 
to delle Virtù del cuor e-,mir abile MÌrtù p dice quella, che 
oppra effetti di caldezza, C? non e caldo-f freddezza, <? • 
no e freddo. Et opera altresì à quel, che Male di fua pro- 
pria natura,*? non aiutato dall arte, noncombuHo, non 
lunato, ne preparato, come del corno delCeruio p couien 
fare. T)i modo, che p accordan conEliano,*? co Filoflra- 
to tutti gli altri autori,che quelli antichi Xe, *? ‘Principi 

dell' In - 
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dell'Jndta,appre[fo de ' quali fi hebbe notiria dai principio 
dì qucfìo corno preciofo, [e tu faceuan far le tazgeje qua 
li adornauono con cerchietti d oro in 'varie foggu contie- 
ne noli à “Principi, & con quelle bene ano per Vnjtcuro an- 
tidoto cantra ogni fojfition dheleno, cotra Ubriachezza, 
cétra lo jf>afmo, contrai mal caduco, & contro àognima 
le inf anabile, quali hoggt fono (direm noi) le febnpeftilen 
tiah, quejle hiftorie concorre, poi t effer lenza, che al- L’cfperien 

le occafonigliMedici hanno fatto sfanno di quefto cor Mc ’ 

no quando ne poffano hauer commodità. Et qui lafcio di ; 

nominare infiniti di loro, per hauer de federato ancor io , 
ch'eglino mi baue/Jero prouata quella loro pr attica, et gli 11 5 

effetti , che pongono dell'alicorno, con qualche ragione . 

Quaft tutti quelli , che fcriuom del veleno, & delle febri 
p e fidenti ah in pratticalappruouano. Tra i quali il dot - Marfilio 
ti fimo Marflto Ticino ne ferine con affai belle ragioni , Flano *. 
prima nel libro i i i. del modo del viuere vna vita celefìejo 
ue egli attribuire a queflo corno virtù occulta, & celefe 
di operar mirabilmente . Et dipoi il mede (imo conferma - 
per commune vfo de i Medici nel libro degli antidoti co • 
tra la pefle . llTìrafauola (comedi [oprami pare hauer iiBra&- 
detto ) lapproua ancora egli , quando fi poffa hauer del u ° 3# 
buono . Et il Matthioli infamemente lo pone negli an - I1M 
tido ti contra veleno . Molti altri moderni, p articolar u . 
mente ^dluigt Mundella d autorità d altri, pone t x>fo del T1 Mun _ 
corno Monocero te contra i Veleni % & cotra il morfo del della. 

Can rabbiofo, &* d altri animali veleno f, &* etiadio cotra 
i vermini, & fuoigraui accidenti : ma ne ferine con poca - Ji: - 1 
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rifluitone , per non batterlo mai vifeo , ne conofcìum - 
Irwèul / Media di Roma, de‘i piu eccellenti , nejlanno ancor 
loro [offe fi, per hauerfenepoca copia del Vero, il che à noi 
t potifetma cagione , che per lo piu fi lafciano condurre 
i patiéti a tal termini, prima che fi Verghici vn medica - 
mento cofipreciofo, che o non hfogna piufo non hajht^. 
Di modo, che chi defederà Veder di queBo corno efferien- 
' ta piu trita,deue anco penfar , che non fi pub far di que- 

fto laprouatutto‘l/t,come forfè fi può far delle gemme, 
delle pietre precwfe, ri? dell'oro ,per ejferegh d'vna ffefa 
pregi reria. rii anni paffati certi mercanti Tedefchi Ven- 

corno, nero a offerir Vn corno d ^ Alicorno a certi Principi m Re 

ma,Vno per auuentura degli fopr adetti corni, che bora rio 
Voglio nominare ,ri? ne chiedeuano nouant amila feudi . 

Alicorno ‘ì >a p a (figlio 111. mofiofià imitatine di quei grandi Im- 
di Papa peratori, che nomina Galeno de Cuoi tempi , «. Antonino . 

Giulio III * . „ ? . /. Jr* p • • 

Jnarco,ri? Seuero, dette principio dijarevna Spetterta 

di coffe preciofe nel 'Palazzo ZJ ducano, & fra le altre co- 
pro da certi mercanti Ragufei vn trbco d' ^Alicorno dodi- 
ci mila feudi. Del quale io fo, che Mefier Agofiin Ric- 
i/vfo, e la chi, medico in quel tempo di S. Santità, vsb darne in va- 
MUcotuo rte occorrenti, quddo vno ferupolo , ri? quado dieci gra- 
ni almeno fo co vino , o vero con acque appropriate al cuo 
<• re ,doue,fo fi fiata grafiche , <? lo ciana piuVolte Info- 

gnando, con felice [ucce fio di molti, eh e [campati per db 
da gran pericoli, ancor aviuono. Un tronco d' ^Alicorno , 
Alicorno ffje tiene F lUuferifi.Gr Reuerendifi. Cardinal di T rento 
di Trento, con ornamenti rie chi fimi digemme, & /oro], chemeri. 

V t amene e 
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1 fta. dell'animale grò ffo quoto! braccio dritmo 
ri pallido,^ dentro bianco 


àguifa dfmyiuorio *Eà oltreché nelle oeca Ef rf&t 

‘PrmciPe 


rahfimo , com’egli e Jflendidom tutte le cùjejo poffo af- 
fermar quefio difua ejf>erienza,che prefetti alcuni Sigilo 
ri,ne feafar quefia pruouafece da ? dellfdr fenico a due p rU0 u a 
■colombi , & alleno poi fece ingoiare guanto capirebbe in ^4a°v> 
Vn groffo di quella raditurajl quale doppo alcuni acridi- leao. 
tifi rifinii jet viffef\ altro rimafi inorto in meco di due ho 
re . 2s le ha dato poi più volte cantra fofpetto diveleno, con 
tra i funghitile petecchie ,& alle febripefltlctiali, per lo 
più co buoni fimi fuccefi. Et il fi migliarne effetto fi ha da 
fperar fogni hlicorno Vero, dato mafiime a luogo, e tipo, 
et co qualche ragione fixerbuorì ordine di vomitiui,et dal 
tre euacuationi,e confortatiuidel cuorefecondo che ogni 
prudente, & buon Medlcofuolfare . 
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LE $ V P E RS TIT.IO N I CHE SI 
^dicono dell’Alicorno. 




.» *ll 

Ho 
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M A non oliami le autorità de fi amichi, et de moder 
ni, e tante ragioni,*? altre pruoue , la onde altrui do - 
crebbe effer del tutto rifo luto delle proprietà di quefio cor 
nopreciofo-jtale è la corruttela, e tante fono le imperfetti o 
nihumane.che pero non èrefiato,che non fi fieno dette, & 
credute di quefio corpo mille vanità volgari . Et quefi» 
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auuenne fin dal principio appreso) gl'indi imperai che 

■ leggendo quelle genti che iXe,&' ‘Principi loro ne teneua 
no stgraconto,& che ne faceudfar le tazze, nelle quali 
foli beueano,dvna virtù in vn altra t che per ciò gli attri 
huirono,come è co/lume del vulgo lafciarfi tirar dada opi- 
nion fola ,fenz& hauer riguardo alla ragione ;fi dettene fi 
credere 3 & predicar di quejìo corno tutte quelle meram 
glie,o più tofto jcioccherie ,che per Vn bel parere firiffi Fi 

ieivticor loficato . Che chiunque beeuaconque/le tazge,eraficur» 
che per quel porno no poteua ejfer prefo da alcunamfer* 
mila, ne dtmbriacarfi, & s'mcorreffi pericolo di ejfer fe~ 
rito,non fornirebbe dolore alcuno , ne' temer ebbe dt mona 
forte di veleno,et che vfeirebbe del fuoco fenza offefa alno 
na. E' feorfd poi quefla voce popolare più innazt.e crede fi 
: che no accade in sì fatti bi fogni tot di quejìo corno per boc 
ca,o in infufionefi in poluerejcome fi fa degli altri anttdo 
' tkperche bafla che altrui lo porti addoffofcl'habbiapnr* 
fonte pero che pofioliinnanziil Veleno quejìo corno fa dite . 
effettuo ch'egli fuda, o V eramete me jfomvna tazza divi 
Segno de no jo d'acqua vi bolle détro.Eco quejìo iCiurmadoriha.no 
df ciurma me (fi m riputatione que'lor rottami d'ojfifidipiitratper 
dori. che a quel bollire che fanno nell 'ac quondam a vedere alle 

genti che fieno pezzi del vero ». Alicorno , tutto che quefio 
mede fimo fa ogni Spodio , &ognioffo abbruciato. Jtfafra 
quefìe marautglie ,che co dioro allegano , perche la Verità 

■ labbia fuo luogo in tutte le cofefidibifegno rifoluer tre dub 
Tre dah- biq . L'vno farà. ,s egli e vero, che quejìo corno fia contro ù 

* ogni Veleno : i‘ altro , fi èpofibile che e‘ fidi à la pre finti 4 
•mi del veleno fi che bolla pofio in vino , b inacqua: et vlttma 
■ . .ìi w , mente 


bis. 


D ELLE VIRTV DELL'AtìCOK. jf 
mete, quel che fi debba creder di quelle eccefiue promejjè. 

*1^ ■ "d I *1 - f* f»'.\ 4. »..>tìN' 
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»MSE LA LlCO UNO POSSA ESSE 
e>v. i, \a.\à re contra ogni veleno. 
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Qv A N T O al primo dubbie .non e faci! cofa d fofléta 
re che fedite omo, o qual fi -voglia altro antidoto , vagita 
eontrao gin veleno: perche fi concederà che per auentura 
'Taglia centra qualch vno,ma cotra à tatti pare impofiibi 
le. Et la ragione è quefiaper ciò che o egli opera in quefio 
per le qualità fuemamfejle, ò per fua proprietà occulta: 
feper qualità manfefia ,come à dir perche egli fia caldo, 
farà dunque contra Iveleno di qualitàfredda filarne te, e 
non contra al caldo . Jrfa degli opera per virtù propria ; è 
di bifognotche ciò faccia ò per occulta couenienz&,o difeon 
uenieza ch'egli habbta co' Iveleno ,le quali chiamano i Cre 
ci sympathia,et antipathia,et per cofequéte hard quella 
conuenienz. a con vna forte di veleno* la quale no hard con 
Vn altra. 0 vero fi contraporrà à vno,& no à vna/tro: al- 
tramente dato , et non conceffo, eh vna ifteffa cofa habbta 
poffanza à due effetti contrari] Vgualmente t ft perù erti - 
rebbe ogni ordine di natura . "Non di meno, per fortt fimi 
argometi,che fien quefh,intefi bene, tir àfuofenfo, no ofta 
no punto . ‘Per eh e, per toglier via ogni conte fa in due paro - 
■ le;altra cofa è à ère chvno antidoto fia di pofla, e diritta 
mente contra ogni forte di veleno, & altra eh' egli confor- 
ti il cuore diale, eh' egli fia poffenteà refiflere àognivele- 
no . Procederà t argumento fatto che per auuétura nef- 
funo antidoto realmente habbia virtù propria à dtfirug - 

L l* 


rr 
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gprt ogni veltno, et che indifferentemente fin contrai caf- 
do,& contra’lfreddo,a corro fino, 0 defiruttiuo eh’ e fio-,. 
% Ma nell'altro fenfo,chìvn'anadata di [sia propria, e natte 

ralfacoltà conforti il cuore,et tosi che di fecondarla attio 
ne (come dicano i Medici ) vaglia cétra ogni veleno ; atte 
fio non eincoueniente alcuno. Furono in queflo Contraffa 
*doto°poflÌ f*r. <}***(* raccoglie dagli ferita dtgalenoJÙgamZteglk 
ogni antichi Medici, fe fio (Jepofiibile, chef ntrouafjtvn anti-, 

)*. » \ / J /Y* > • f /I ff 


corra 


veleno» fafabetaltfft centra ogni veleno. Et con tutto 'chef alle 
gafjero daìl'vna parte, e l'altra molte ragioni,eche Jf ecidi, 
mente il Metrtdato,che fin a quel tépofu tenuto U più ee 
celiente di tutti, et non dimeno firitrouaffe di pacavate 
contro imorfi de\leÌJipere,ttd'altn ammali veleno fu, fi 
nalmente Verme ^Andramacofamo fi fimo medica altem 
podiUerone , dal quale fu cépofla la T riaca,efuriceuio 
faTriaca» t4 & approuata co tato applaufo,chene furono fattipeet 
mi.etxopofitioni belli fiime. Le quali furono pofeia riceuu 
te da Galeno, et durano ancosinquella riputatane, che la 
T naca fia Vnodi quelli antidoti eccellentifimi, che cofor 
tando di fua propria virtù, et pofjanza le virtù del cuore, 
c »f òrt0l hahhutancoforzf di re filiere centra ogniveleno. Il mede 
del cuore è fimo, diremo delt^Alicornojl quale dijua propridnatura 
ùr poffanza piglia la protettane del cuore, egli da forza 
a poter re fi fiere a ogni violenza, chegli poffafdre qual fi 
Voglia forte di veleno. e non altriméti che vno, armato che 
egli e, fi difende contr a ogni forte d’arme, così il cuore con- 
fortato per quefio antidoto, no lo potrà offender neffun vo 
lem ,0 caldo che e' ' fia fi fredda, ò d'altra maniera. In qut 
fiomoda urnende ch'egh fiacontraogni Veleno . ~ 
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L l’àLT R A propoflafe epofibUe che tricorne 
fué. alla prefentut -del veletta, 0 vite venghi à bollire . le 
he letta apprejjò dimoiti autón,di r qutlli etiandiechemn 
negami fXlìnrnoJi quali tengono che q ueflofa impofi 
btlefercicheilfudoreeefetìointrinfeco, eccitato dalla 
patiti* fenftiua,et Vegetatiua;ma l'Alicorno maca d 0- 
gni potenti* fenfitiua, e Vegetatiti*, nepudoperar in ale ur 
modoperprmapiaintrinfecoiOfepure ilvulgo Vuol che 
dfudi.queflo auuerrà forfeìnqueffo corno per accidente: 
eoncidfta che tutte le cofe pulite , et fi fatte .come il vetro , 
gli ffecchi.etil marmo, per ogni poca humidiùche pigline 
dati aria flefja mofìrano dtfudare. Et maggiormente pe 
fiàvnatauoladiviuande:douenoiveggiamomanifefa- ; 

mente, che'lvapore, che fi leua dalleviuade calde fa appa 
nare(checoflvfano di dire) ivetri, efmigliatemente ap 
panna dt quella humidita.cbe piglia l'alicorno , pr ogni 
dtr*cofaterfa,epulita,cheghpaprefente. Con tutto que Rif „ ^ 
fio ecfora s’ingananogroffamente : perche tutta la forzai u. dubbio.. 
delle lor ragioni confìfte in quefio , cbe'lfudorepa effetto 
dell' anima, & di co fa viueteie quiuiio riuolgo largarne io 
tutto contradi toro# dicofjAlicorno noni tofifviuentei 
adunque e non fuda propriaimnte±ne f muoue da princi 
pio intrinfeco.ma per effer pulito ,e frefeo piglia di fuor* 

Vi* quello appannamento dall'aria# dai vapore .che inap 
parentiandparchefa altro,xhefudore,et fe'dettof udo- 
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re. Siamo/Jo/o da proprietà occulta , o dafuo principio m 
trtnfecoà rtceuer quello humorefo fa dalla qualità del W > 
leno, che contornim i aria di mezzo, laqualvengbvàoffit- 
fcar la politezza del corno, come fvede euidentemete ,che 
la vi fa di vna donna co'l meftruo offufcaloffecchio dòtte 
ella guarda ,& fecca alle volte le piante doue ellapafptjo 
Jtaper altro accidente /taf occulta qual f voglia coupé, 
che al dubbio nonrileua nulla, tutta voltache l effetto fi* 
Cornetti co fi*alquale io mi riferi/co. Et in cófermatione di que/fo , 
de' fcrpen io trouo che della medefma propriet a di fidare- a la pre - 
dinoti ve lentia delvelem, nel-modofopr adetto ,fono certi cornetti 
len°. fer pente Cerafie, de' quali ferine > Pietro d' Ebano Coci 

liatorc nel libro de' veneni, che per quello effetto i Trinci 
pine folcano far i manichi de' coltelli, che teneano intano 
la. Il medefmo dicono che fa vna forte di Diaffro berciti 
Lingnifer nofcuro,che dimandano Lingua Serpi ima, o Lingua di 
pontina, ò Viger a, la quale pero ridotta àguifa di piccola faetta lu~ 
di vìpera . mezzo dito f econvarij ornamenti doro, e d argento ho, 

viSla fra le cofe pretiofe d alcuni ‘Principi; perche dicono 
che quefa parimele tenuta in tauolajuda allaprefentta 
f - del veleno. E cofto concludo, che quefo non ctmpoftbtle 
dèll'^Alicomo, perche non e veramete fudore,& maggior 
mente poi che V medefmo effetto f vede in altre cofLj. . 


SE L’ALICORNO BOLLE PRESENTE 
jv - il veleno. ?• > « . 



SIMILMENTE che bolla questo corno poflo nel vi- 
■ no/o nell'acqua prefentc il veleno, può far molto bene. 

& 



D ELLE VIKTV DBLL*ALICOR. 

Et co tutto che miveggiamo che l bollire nell acqua lo fac 
ci quafi ogni cofa combufla,come l offa abructate,i corni » 
la calce Ja cenere, & i mattoni nuouipion palperò l'argo 
mento , adunque fusili corno femplicemente non vi bolle, 

^Anzì al contrario, queflo nonfolo ìverojna di più affer- 
mino tetti buorù[irittori,cht queflo è il fegno effentiale à 
cono fieni vero a Alicorno dalfalfitt che portai fegno ,al 
cuni frantemi deivero ^Alicorno , chef veggono apprejfo 
certi mercanti in Parigi, oltre a quello intero , non fon co - 
bulli, ne calcinati alt rimenti, et nondimeno pofli nel vino 
bollono eutdent emerite. Et co fi diremo che' l bollire nell' ac 
qua è ben eoli effetto comune ali flicorno, & à molte co- Se 8 m ** 

i & d » t' n * ' hai * vero All* 

fi combutte / opradette, ma per fegno dtflmiuo c^dhcor- corno al 

■novi bolle femplicemente, hrnon cobufìo : Dal qualeeffet bolUre * 

to fivtene in commone dvna qualità manif e fia dime fio 

' v i 11 • i* v / *- *' /•/* • Qualità di 

cornat egli babbi quanta molto afciutta,e dijeccatma, feccatiua 

onde può egli valorofamente refijlere alle putredini ,& co del1 Alt ' 
ferire àfvermi, ài veleni, & alle petecchie, fi come il ‘Solo 
armeno, e molti altri antidoti in ciò fi lodano, e fi vfanfi co 
mane mente ,per dificcatiui molto eccellenti * Sera . 4 che ò wfcretro- 
fidi f^AlicornOjònò fudi,et che bolla, ò micette cofé fifat tori in cer 
le al mio parere, che al tenerle per tali nò pregiudica alla cre<ubik" 
Verità, et torna il crederle mgraprofitto,ebmdella repu 
blica-nò deue alcuno di fanointelletto cercar di riprouar 
le con rigor delle ragioni : ma piu toflo deue tolerarle , & 
ammetterle difer et amente, almeno in grafia de' Principi 
li quali è bene che fi compi ac cino di quefia lor buona opi- 
nione. ^Anzifiamo obhgatià comune vtilità dtferiuere, et 


corno. 


di perfuader al vulgo, che queflo,et ciò cht fi dicèdelìfAli 

-**■ • ^ ' *- ’ — * ' ’ 1 Jt? *X -1 1* » * 

corno* 
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tomo fu Veto,* caufa che fi tolga lardtreagliammimal 
uagidimal operar* fermando che per l'irti* di quelcorno 
pub facilmente dt [coprir fi la loro iniquità» con vituperio, 
.tFefrema rovina loro* i\« 

r -v* / • •• # \ 
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l'Alicorno* 


• ' 

■ÈfSuHMI 


<7 


T 


l&Mfì 


te 






Y LT I M A M E N T E chef prometta fra le virtù del 
. t ^Alicorno, checki beffe con quelle tazgept ftefferf 
curo per quel giorno da ogni forte d mfermtàfit' che non 
gli poffa nuocer nefuacojie ferro jne Veleno , ne auuerfti 
alcuna.' \A quello darò la prudétifima riffofla di ^Ar 
poliamo Thianeo,con la quale conchiuderemo quefto no r 
•• flro ragionamento .11 quale ( fecondo che Filo tirato, rtr 
cita) h avendo V dite con marauiglia,e con fi derat e le gran 
Virtù .che in quelle bande fi dicevano dell" flicorno ,*<Ui 
mudato dal buon Damide Filofofo Indiano di quei ’Brac- 
- ' i; mani, degli deffe fede à quel t che f diceva del bere in 

xr'Jn j” ’^uelleTazge.chehauejJè tante fegnalate virtù ifjli f re- 
> fi erro f e ^e ( riffofe u Apollonio ) quando io mtendero»cht 
iqueJH ‘Principi dell'India fieno nati non mortali ., „%v. . v,< 
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^ Diexi. Sq>tembris MDLXXIII. . 

Siè veduto l’Opera dell’Alicorno deirEccellente M. Andrea Baccì Me- 
di co, & Filofofo Romano, & perche drentoui non ciò cofa rep ugnante al 
la Fede , & alla Rclieion Chriftiana , però diamo licentia , che fi polfi 
ftampare,quefto di detto-di fopra. 

lu cft Fr.Francifcus de Pifis Generalis Inquifitor Dominij Fiorentini* 
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74 'In terza parte '■!■'■ 'I 

auuenne fin dal principio appr e ffo a gl’indi • perno che 
leggende futile genti che i Re, & Principi loro ne iemm 
no stgrdconto,& che ne facenti far le tazze, nelle quali 
foli bene ano, fona virtù in vn altra t che per ciò gli attri 
.. . buir ano, come e cofiume del vulgo lafciarft tirar dalla api- 

Z~À V' nton folafenzé batter riguardo alla ragione ; fi dettem À 
L1 -r '.v • cedere, & predicar di queflo corno tutte quellemeram 
glie ,o più toflo J cioccherie, che per Vn bel parere fcriffè Fi 
aelvUcor l°ft rat0 • Che chiunque beeuaconquefle tazzz,era fìcuru 
che per quel giorno no potata effer prefo da alcuna mfer* 
mità,ne dtmbriacarfù & s'mcorreffe pericolo di effer fe- 
jìtojion fruirebbe dolore alcuno tne temerebbe di ninna 
■forte di Veleno, etche vfcirebbe del fuoco fenza offeja ale 
na. E feorfapoi quefla Voce popolar e più innari, e crede (t 
.che no accade tn sì fatti bifogm tor tb queflo corno per hoc 
. caia in infufìonefo in poluerejcpme fi fa de gli altri antid» 
tiiperche bafla che altrui lo porti addoffoflol'habbiaprr* 
finte ferì chepofloliinnanzi il velem,queflo corno fa due 
effettivo ch'egli fuda, b verametemeffe tn vna tazza di ì>i 
Segno de nofl d'acqua vi bolle détro.Eco queflo idurmadorihane 
dfdurma me [fi m riput adone quelor rottami d'offofò dipietra, per 
dori. che àquel bollire chef anno ned' acquavano a vedere alle 

genti che peno pezzi del vero flicorno, tutto che queflo 
mede fimo fa ogni Spodio, & ogni « ffo abbruciato. Ma fra 
quefle marautglie ,che co Sloro allegano , perche la Veriti 
babbi afta luogo in tutte le cefe , è di Infogno rifoluer tre dub 
Tre dab- bif . L'vno farà ,s‘ egli è vero, che queflo corno fta contro 
bS< ■ ogni veleno ; l'altro , fe epofibtle che e' fidi a la pr e fenda 

del veleno J> che bolla pefe invino fa in acqua: et vlttma 
' ■ . > w , mente 


Delle virtv dell’ 
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Mere, quel che fi debba creder di quelle eccepite preme (fi. 
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re con tra ogni veleno . 




Q» A N T O al 'primo dubbio, non è faalcofa à fi lieta 
re che P ^Alicorno, ò qual fi veglia altro antidoto , vaglia 
tenera ogni veleno : perche fi concederà che per àuentura 
"paglia centra qualcbvno, ma cetra à tutti pareimpofiibi 
le. Et la ragione e quefia,per ciò che o egli opera in quefio 
perle qualità fuemanifefie, ò per fua proprietà occulta: 
fe per qualità manifefia , come à dir perche eglifia caldo , 
farà dunque centra Meno di qualitàfredda folamete,e 
noncontraal caldo. Mas egli opera pervirtù propria ; è 
di Infogno , che ciò faccia ò per occulta còuemenza,o difeon 
uemeza ch'egli habbta co’ Meno, le quali chiamano i Gre 
ci sympathia,et antipatia, et per còfequete harà quella 
comenienza con Vna forte di veleno, la quale no harà con 
Vn altra. 0 vero fi contraporrà à vno,& nò à vn'altro'.al- 
tr amente dato, et non conce ffò, ch'vna ifteffa cofa babbea 
poffànza à due effetti contrari] Vgualmente ,ft p eruer ti- 
re bbe ogni ordine di natura . "Non di meno, per forti fimi 
argometi,che fien quefii,intefi bene, tir àfuofenfo, nò ofta 
no punto. ‘Perche, per toglier via ogni conte fa in due paro- 
lr,altra cofa e à dire ch'vno antidoto fia di pofta, e diritta 
mente cantra ogni forte di veleno, & altra ch'egli confort 
tiilcuore à tale, ch’egli fiapoffenteà refifiere à ognivele - 
no . Procederà l' argumento fatto che per auuetura nefi 
fimo antidoto realmente habbia virtù propria à dìfirug - 

L & 
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gtrt ogni Veleno, et che indifferentemente (in contrai cal- 
do contr rifreddo, a corro [ino, o defiruttiuo chefiaut. 

Ma n ed'altro fen[o„ch!'m 'antidata di fua propria, e natta 
r alfacolta confortiil cuor e, et così che di fecondarla atti» 
ne ( come dicano i Medici ) vaglia cétra ogni Veleno ; qut 
fio non e ine ottenente alcuno. Furono mquefia.contraflo^ 

». /■* ■ /• < /• ji* /■ f • • ;• /v » »*> ii /• 


y J U £ £ y ^7 

dató,chevalejfe centra ogni Veleno. Et con tutto che fi alle 
gafjero dall'vna parte ,e l'altra molte ragioni,eche ffecial. 
mente il Metndato,cbe fin a quel t~epo fu tenuto il più et 
celiente di tutti, et nondimeno fi ritrova (fé. di poco valore 
contro i marfi delle Uiperejtd'altri ammali veleno fi , fi 
nalmente venne ^Andromaca famoft fimo medico dltem 
podtHerone, dal quale fu cipolla la T riacà,e fu ricètti* 
bXriac:u ta approvata ci tato applaufo,chene furono fatti pot 

mi, et cipofitioni beiti (ime. Le qualifuronopófcia riceva 
te da Galeno, et durano anco in quella riputa none, che la 
T riacafia Vnodi quelli antidoti eccellentifimi, che cifor 
tando dtfua propria virtù, et poffanza le virtù del cuore, 
habbia anco fòrza direfifìere centra orni veleno. Il mede 

Hcofòrto. .. J . n , ... 1 .. . 

dd cuore è fimo, diremo deli, ^Alicorno, il quale di fua propndnatura 
«eienb ; 01 & poffanza piglia la protettane del cuore , e gli da forza 
a poter re filiere a ogni VÌolenza,chegli goffa fare qual fi 
Voglia forte di velenose nonaltrimeti che Vno, armato che 
egli eft difende contr a ogni forte d'arme, così il cuore con - 
fortatoper quefioanttdoto,nolopotrkoffendernefJunVO 
km fi caldo che e' fia fi fredda fidi altrd maniera, hqut 

J - Jl '— l facontraognivelenofi: 
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$E E 'POSSIBILE. CHE L'ALICORNO^ 

fudi.b che boilaalla prcfentia del veleno. 
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/^LLA LT R A propoflafe '(patibile che t ^Alicorno 
vfidi alla prefentia del velemfo che vanghi à bollire .lo 
ho Ima appreffò dimoiti aumtfiiquellietianSocheno», 
negano? fitlicorne,li quali tengonoebequefio fia impofii , 
bdepcreiechcilfudoreeefietto fieri fieco, eccitato dalla, 
potetiafenfitiua, et Vegetatiuaima Ì ^Alicorno maca / »- 
mi potentia fenfitiua, e vegetatiua, ne può operar in ale» 
modo penptmcipiaintrifieco*0 fi pure ilvulgo vuol che 
èfudi.quefio auuerrà forfè inquefio corno per accidente; 
concìòfta che tutte le cofi puliti, et fi fatte .come il vetro , 
gli fi e cebi, et il marmo,per ogni poca humidi fiche piglino 
dall’aria flefia mofirano di fidare. Et maggiormente po . 
Jfià vnatauola di viuandr.douénoi Vergiamo manifefia- t 

mente,che.lvapore,che fi leua dalleviuade calde fa appa ' ; 
nare ( che co fi vfano di dire ) i vetri, e fimigliatemente ap 
panna di quella humidità,che piglia (^Alicorno , C 'F ogni 
altracofaterfa,epulita,che gli fia preferite. Con tutte qui Rifpo 
fio cefi oro ìingananogr osamente ; perche tuttala forzai, w. dubi 
delle lor ragioni confi fi e incjutfio ; che ’t [udore fia effetto 
dell’ anima,*? di cofa viuetr.e quiuiio riuolgo l’argometo 
tutto cantra di loro, e dico-fjAlicorno nonrè tifi viue nte* 
adunque e nonfida propriamente ,ne fi muoue da princi 
pio intrinfeco.ma per e (fer pulito, e firefeo piglia difuora 
Via quello appannamento dall'aria, e dal vapore, eh 1 map 
par entta negar che fia altro, che [udore, et ’m'dectèjudp- 
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re. Siamo ff 0,0 da proprietà, occulta, ò dafuo principio ha 
tnnfeco a rieeuer quello humorefi fia dalla qualità del Vr 
lenone contamini Carta di mxz$,l*quahengkàà offeo- 
Jcar la politezza del corno, come fi vede emdentemete ,che 
la vi/la di vna donna co'lmefiruo offufcalojfeuhio dòtte 
ella guarda,*? ficca alle Volte le piante dotte ella p affa fi 
fia per altro accidente i fiafiocculta qual fi voglia caraffa, 
che al dubbio non riletta nulla, tutta volta che T effetto fta 
Cornetti cofi,alquale io mi rifferifio. Et in cÓfermatione dt quefio , 
de' ferpen jo trotto che della medefima proprietà di ffudarta lapre • 
danoaì ve /èntia del Veleno, nelmodo fopr adetto fono certi cornetti 
leno - del fir pónte Cerafie, de' quali ferine ‘Pietro d Ebano Caci 

Hat ore nel libro de' veneni, che per quello effetto i Trinci 
pine fole ano far i manichi de' coltelli, che tentano intatto 
la. Il mede fimo dicono che fa vna forte di Diajfro ber etti 

Linonafer m f cur 0 ’ c h < dimandano Lingua Serpetina, ò Lingua di 
pcntina,ò Vipera, la quale pero ridotta àguifa di piccola fletta lu~ 
di vipera . g^^netzs dito, éconvarq ornamenti d oro, e d argento ho, 
villa fia le cofi pretiofe d' alcuni Principi ; perche dicono 
che quefla parimele tenuta in tamia Juda atlaprefentU 
** „ -, delvelem. Écofi io concludo , che quejlo non eimpofiibile 
delt^Alicorno, perche non e verametc fudore ,*? maggior 
mente poiche'l mede fimo effetto fi vede in altre cofz^j. . 


SE L’ALICORNO BOLLE PRESENTE 

. . . j . v il veleno. 
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SIMILMENTE che bolla quello corno poflo nel vi- 
■ no fi nell'acqua prefente il veleno ,puo flar molto bene . 
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Et cò tutto che nóiteggiamo che l bollire nell acqualo fac 
et qua fogni cofa combufla,come 1 offa abruc tate, t corni, 
la calce Ja cenere,*? i mattoni nuoui\non tal però targo 
mento , adunque t ^Alicorno femplicemente non ti bolle. 

^Anzì al contrario ,queflo nonfolo itero, ma di più affer- 
mano tetti buoniptrittori.cht quejle è il fegno ejjentiale à 
conofceril tero » Alicorno dalfaffo\et che portai fógno, al . ^ 

cuni fr amenti dettero ^Alicorno , chef 'veggono appreffo 
certi mercantiin Parigi,oltreà quello intero, non fon cò- 
buttine calcinati altrimenti, et nondimeno pofli nettino 
; bollono euidentemente . Et co fi diremo che 'l bollire ned’ac 
■qua è ben egli effetto comune all Alicorno, *? a molte co - ^ 8 ™ fff 
fe combutte fopr adette , ma per fegno diftintiuo leticar- corno ai 
■noti bolle femplicemente,*? non còbujlo'/Dal quale* ff et 0 lre * 
io fttiene in cogmtione chna qualità manifefladiquefo 
corno, eh' egli babbi qualità molto afeiutta ,e difeccatiua, leccatina 
onde può egli talorofamente refiflere alle putredini,*? cò c d 0 e r „^ U ' 
■ferire àitermi,à i telerà,*? alle petecchie fi come il “Bolo 
armeno, e molti altri antidoti in ciò fi lodano,e fvfanp cò 
munemente ,per difeccatiui molto eccellenti ► Senz. a che ò 
fudit ^Alicorno, ò nò fudi,et che bolla, ò no-, certe cofe fifat tori in cer 
te al mio parere, che al tenerle per tali nò pregiudica alla 
Verità, et torna il crederle in graprofitto,e bendella rtptt 
blica-nò deue alcuno dipano intelletto cercar di riprouar 
le conrigor delle ragioni: mapiu toflo deue tolerarle , *? 
ammetterle diferetamente, almeno ingrana de' Principi 
h quatt e bene che f compiaccino di quefa lor buona opi- 
nione.^Anzifiamoobhgatìà comune ttiStà di fcriuere, et ■ 
dì perfuader al tulgo,che queflo,et ciò che fi dice dell’ Ali 

corno 
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torno JiaVtVo,i caufd che f tolga l ardire àgli animi mal 
l UOgidimal operare gerf ondo che per virtù di quel cor»* 
pu'o facilmente dtfcoprtrf la loro iniquità, con vituperio, 
AÌCvcflrcma reuma loro&x ; 
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RISPOSTA DI APOLLONIO THIA« 
neo alle promette ccccflìuc del- 
; ' ,v l'Alicorno* 
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VLt I M AM ENTE che fi prometta fra le virtù del 
. t ^Alicorno, che che beeffe con quelle tazze gofi efferfi 
curo per quel giorno da ogni forte d mfermitdfsr che non 
gli goffa nuocer ne fuoco jie ferro ,ne veleno, ne autterftà 
alcuna * \A queflodaro la prude tif ma riJfoBa di ^ 
poliamo Thianeo,conla quale conmuderemo queflo no - 
fìro ragionamento . Il quale ( fecondo che Ftloìlratorer 
' cita) hauendovdite conmarauiglia,e confiderete legrao 
xVtrtù,che in quelle bande fi dtceuano dell' ^Alicorno ,addi 
•mudato dal buon D emide Filofofo Indiano di quei ’Brdc- 
mani, degli deffe fede a quel, che fi diceua del bere in 
quelle T az^e, che baueffe tante fegnalate virtù $Gliprt~ 

■ f , h /- : ■ Berrò fede ( rifbofe ^Apollonio ) quando io mtendero,che 
quegl rnnctpi dell Inaia peno nati non morta»., ,\w/i 
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V . \ Die xi. Septembris M D L X X 1 1 1 . . : ' \ • 

? $rèveduto l'Opera dell'Ali corno dell'Eccellente M. Andrea Bacci Afe- 
di co, & Filofofo Romano,& perche drentoui non ciè cofarepugnantcal 
k - la Fede , & alla Rclieion Chriftiana , però diamo licentia , che fi polli 

\ ftampare,quefto di detto-di fopra. 

la cR Fr.Franàfcus dePifis Gcneralis Inquifitor Dominij Fiorentini* 
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